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PARTE SECONDA

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI LEVERANO

Modifiche Statuto comunale 

Ai sensi dell’art. 6, comma 5 del D.Lgs. 267/2000,
si rende noto che con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 16 del 02/04/2014, divenuta esecutiva
il 24/04/2014, sono state approvate le seguenti
modifiche allo statuto comunale:
‐ alla letterai) del comma 4 dell’art. 7, dopole

parole “per il superamento di ogni discrimina‐
zione tra i sessi” sono aggiunte le seguenti
“nonché garantire la presenza di entrambi i sessi
nella Giunta e negli organi collegiali non elettivi,
nonché negli organi collegiali degli enti, delle
aziende e delle istituzioni da esso comune dipen‐
denti. Agli organi delle società controllate dal
Comune si applicano le disposizioni concernenti
la parità di accessi previste da leggi e regolamenti
vigenti. “

‐ gli articolo 24, 24 bis, 24 ter, 24 quater e 24 quin‐
quies sonosoppressi;

‐ all’art. 38 comma 4 le parole “Presidente del Col‐
legio dei Revisori dei conti”, sono sostituite da “
Revisore dei conti”;

‐ all’art. 39 comma 5 lettera c) le parole “Collegio
dei Revisori dei conti”, sono sostituite da “Revi‐
sore dei conti”;

‐ il comma 9 dell’art. 41 è soppresso;
‐ all’art. 44 comma 6 è soppressa la letterag) “ deli‐

bera e dà indirizzo per l’incarico di direttore gene‐
rale”;

‐ il comma 1 dell’art. 45 èsostituito dal presente: “
1. LaGiunta è composta dal Sindaco e da un
numero di componenti, tra cui un Vice
Sindaco,entro la misura massima prevista dalla
legge, nel rispetto del principio di pari opportunità
tra uomini e donne. “;

‐ al comma 3 dell’art. 53, dopole parole “enti,
aziende e istituzioni, sono aggiunte le seguenti
“garantendo la presenza di entrambi i sessi, salvo
i casi in cui debba essere garantita la rappresen‐
tanza della minoranza consiliare.”;

‐ all’art. 60 comma 5 sono soppresse le parole “dal
Direttore generale, ove nominato” e sostituite da

“ secondo le norme del regolamento sui controlli
interni.”;

‐ all’art. 62 comma 1 le parole “e il direttore gene‐
rale” sono soppresse;

‐ all’art. 63 comma 3 le parole “del direttore gene‐
rale e “ sono soppresse;

‐ all’art. 64 comma 4 le parole “e le indicazioni del
direttore generale” sono soppresse;

‐ gli articoli 67 “Direttore Generale”, 68 “Compiti
del Direttore Generale”, 69 “Funzioni del Diret‐
tore Generale” sonosoppressi;

‐ il comma 6 dell’ art. 70 è soppresso;
‐ all’art. 72 comma 1, 2,3 e 5 i riferimenti al “ diret‐

tore” sono soppressi;
‐ l’art. 81 è sostituito dal seguente

‐ “Revisore dei Conti”
1. La nomina del Revisore dei conti è discipli‐

nata dalla legge.
2. In successivi commi 2, 3, 4, 5 e 6 sostituire le

parole “I revisori” con le parole “il revisore”
e riportare i verbi tutti al singolare.

‐ al comma 3 dell’art. 85 dopo le parole “ degli
uffici e servizi” inserire le seguenti “ nel regola‐
mento dei controlli interni”.

‐ il comma 3 dell’art. 87 èsostituito dal presente “
Il presente statuto, oltre alla pubblicità prevista
dalla legge, è pubblicato sul sito del comune di
Leverano per la libera consultazione da parte degli
interessati.”

Il presente avviso di modifica viene:
‐ pubblicato all’albo pretorio on line del Comune di

Leverano, accessibile dal sito web dell’ente
avente il seguente indirizzo www.comune.leve‐
rano.le.it, in data odierna e per la durata di 30
giorni;

‐ inviato al Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
ai fini della relativa pubblicazione;

‐ inviato al Ministero dell’Interno per l’inserimento
nella raccolta ufficiale degli statuti comunali.
Le modifiche statutarie entreranno in vigore

decorsi 30 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso all’albo pretorio.

Leverano, lì 18 novembre 2014

Il Vice Segretario
Dott. Sonia Renis

_________________________
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COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA

Statuto comunale 

Sommario
introduzione
cenni storici 

titolo I principi generali 
articolo 1. territorio e sedecomunale 
articolo 2. stemma e gonfalone 
articolo 3. autonomia statutaria 
articolo 4. finalità
articolo 5. organi 
articolo 6. regolamenti 
articolo 7. il consiglio comunale
articolo 8. il consiglio comunale dei ragazzi 
articolo 9. i consiglieri comunali 
articolo 10. i diritti e doveri dei consiglieri comunali 
articolo 11. i gruppi consiliari 
articolo 12. le commissioni consiliari
articolo 13. il regolamento del consiglio comunale
articolo 14. il sindaco
articolo 15 ‐attribuzioni di vigilanza 
articolo 16. attribuzioni di organizzazione 
articolo 17. mozione disfiducia 
articolo 18. vice sindaco 
articolo 19. la giunta comunale 
articolo 20. composizione della giunta comunale
articolo 21. nomina della giunta comunale
articolo 22. funzionamento della giunta comunale
articolo 23 ‐competenze della giunta comunale 
articolo 24. la presidenza del consiglio comunale 
articolo 25. deliberazioni degli organi collegiali 
articolo 26. maggioranze speciali 
articolo 27. partecipazione popolare
articolo 28. il volontariato 
articolo 29. le consulte permanenti
articolo 30. l’istruttoria pubblica 
articolo 31. le consultazioni 
articolo 32. le petizioni 
articolo 33. le proposte 
articolo 34. i referendum consultivi, abrogativi e

propositivi 
articolo 35. diritto diinformazione 
articolo 36. accesso agli atti 
articolo 37. le istanze

titolo II organizzazione finanziaria 
articolo 38. ordinamento 

articolo 39. attività contrattuale
articolo 40. il revisore deiconti 
articolo 41. la tesoreria 
articolo 42. i principi generali del controllo interno
articolo 43. obiettivi dell’attività’ amministrativa
articolo 44. servizi pubblici comunali 
articolo 45. aziende speciali e istituzioni 
articolo 46. principi strutturali ed organizzativi 
articolo 47. organizzazione degli uffici e del perso‐

nale
articolo 48. regolamento degli uffici e dei servizi
articolo 49. diritti e doveri dei dipendenti

titolo III ‐ il segretario comunale
articolo 50. il segretario comunale 
articolo 51. le funzioni del segretario comunale 
articolo 52. il vice segretario comunale 
articolo 53. responsabili delle unità funzionali orga‐

nizzative di vertice 
articolo 54. funzioni dei responsabili delle unità fun‐

zionali organizzative di vertice. 
articolo 55. incarichi di dirigenti, alte specializzazioni

o funzionari dell’area direttiva 
articolo 56. collaborazioni esterne 
articolo 57. ufficio di indirizzo e di controllo 

titolo IV ‐ responsabilità 
articolo 58. responsabilità verso il comune
articolo 59. responsabilità verso terzi 
articolo 60. revisione dello statuto
Articolo 61. Norme finali

INTRODUZIONE

CENNI STORICI
San Ferdinando di Puglia, insediamento fondato

nel 1847 come colonia agricola derivata dal borgo
antico di San Cassano; Il giovane monarca Ferdi‐
nando II di Borbone, in occasione di un suo viaggio
ufficiale attraverso il Regno nel 1831, concepì l’idea
di fondare una colonia agricola. Il Comune prese la
denominazione di San Ferdinando nel 1848, in
onore del re santo Ferdinando III di Castiglia e Leòn
e successivamente altoponimo fu aggiunta la deno‐
minazione “di Puglia” per distinguere il paese dal‐
l’omonimo Comune della Calabria.

San Ferdinando di Puglia, sorge alla sinistra del
fiume Ofanto su una piccola collina che domina i
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territori limitrofi, a quota 68 metri sul livello del
mare; originariamente appartenente alla Provincia
di Foggia, attualmente inserito nella nuova Pro‐
vincia di Barletta‐Andria‐Trani.

Confina con i Comuni di Barletta, Canosa di
Puglia, Cerignola e Trinitapoli;dista 10 Km dalla loca‐
lità balneare e termale di Margherita di Savoia e 71
Km dal capoluogo di regione, Bari. Gemellata dal
1979 con il Comune di Lariano (RM).

Paese ad alta vocazione agricola le cui principali
produzioni sono: pesche, olive, uva da tavola e da
vino, carciofi (varietà riconosciuta il “violetto san‐
ferdinandese”)

Dal 1961 è sede della “Sagra delcarciofo” diven‐
tata nel1969 “Fiera Nazionale delCarciofo e del pro‐
dotto ortofrutticolo”, all’interno della stessamani‐
festazione si inserisce il “Premio nazionale Carciofo
d’oro” che annualmente viene conferito a coloro
che si distinguono per l’opera e l’idea meridionali‐
stica nei vari campi: dalla politica allo sport; dalle
professioni all’impegno sociale; dallo spettacolo
all’industria agro‐alimentare.

Il Santo Patrono si festeggia liturgicamente il 30
maggio, mentre la Festa Patronale si svolge,

solitamente, fra l’ultima domenica di agosto e
laprima domenica di settembre.

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Articolo 1
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune comprende la parte di
suolo nazionale delimitato con il piano topografico
di cui all’art. 9 della legge 24 dicembre 1954 n. 128
approvato dall’Istituto centrale di Statistica.

2. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
via Isonzo 6. Le adunanze degli organi collegiali si
svolgono, normalmente, nella sede comunale; esse
possono tenersi in luoghi diversi in caso di necessità
o per particolari esigenze.

3. All’interno del territoriodel comune di San Fer‐
dinando di Puglia non è consentito, per quanto
attiene alle attribuzioni del comune inmateria, l’in‐
sediamento di centrali nucleari né lo stazionamento
o il transito di ordigni bellici, nucleari e scorie radio‐
attive.

Articolo 2
Stemma e gonfalone

1. II Comune negli atti e nel sigillo si identifica con
il nome di San Ferdinandodi Puglia. Lo stemma del
Comune è come descritto dal D.P.R. 26 marzo 1975.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor‐
renze, ed ogni qual volta sia necessario rendere uffi‐
ciale la partecipazione dell’Ente ad una particolare
iniziativa,il Sindaco può disporre che venga esibito
il gonfalone con lo stemma del Comune.

3. La Giuntapuò autorizzare l’uso e la riprodu‐
zione dello stemmadel Comune per fini non istitu‐
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Articolo 3
Autonomia statutaria

1. II Comune di San Ferdinando di Puglia é un
ente autonomo locale con rappresentatività gene‐
rale secondo i principi della Costituzione e nell’am‐
bito delle Leggi della Repubblica Italiana. Esso è un
ente democratico che crede nei principieuropeistici
della pace e della solidarietà e si riconosce in un
sistema statuale unitario di tipo federativo e soli‐
dale, basato sul principio dell’autonomia degli enti
locali.

2. Il Comunedi San Ferdinando di Puglia, conside‐
rata la peculiare realtà territoriale e sociale in cui si
colloca, rivendica per sé e per gli altri Comuni uno
specifico ruolonella gestione delle risorseecono‐
miche locali, ivi compreso il gettito fiscale, nonché
nell’organizzazione dei servizi pubblici o di pubblico
interesse. Ciò nel rispetto delprincipio della sussi‐
diarietà, secondo cui la responsabilità pubblica com‐
pete all’autorità territorialmente e funzionalmente
più vicina ai cittadini;valorizza pertanto ogni forma
di collaborazione con gli altri enti locali e realizza,
con i poteri e gli istituti del presente Statuto, l’au‐
togoverno della comunità.

3. Nel rispetto dei principi costituzionali e conri‐
ferimento all’ambito delle funzioni proprie determi‐
nate dalla legge, in attuazione degli artt. 114, 118 e
119 della Costituzione e di quelle attribuite e dele‐
gate, il Comune è soggetto istituzionale equiordi‐
nato agli altri in cui si riparte la Repubblica. Il rap‐
porto fra il Comune, la Provincia, la Regione e gli
enti locali si ispira ai criteri della collaborazione,
cooperazione e associazionismo nel pieno rispetto
delle rispettive posizioni istituzionali. Il Comuneri‐
cerca la collaborazione e la cooperazione degli
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Organi e degli Enti pubblici statali operanti sul pro‐
prio territorio.

4. Il Comuneha autonomia normativa, organizza‐
tiva ed amministrativa che esercita secondo le pre‐
visioni del presente statuto. Nell’ambito delle leggi
di coordinamento della finanza pubblica, il Comune
ha autonomia impositiva e finanziaria.

5. Il Comune di San Ferdinando di Puglia accoglie
il principio secondo il quale, salvo che la legge
disponga altrimenti, tutte le nomine in commissioni,
enti ed organismi perdono efficacia con la cessa‐
zione degli organi che le hanno effettuate;

6. Il Comunepuò, con propri regolamenti, preve‐
dere sanzioni amministrative per violazione di rego‐
lamenti comunali e di ordinanze del Sindaco e dei
responsabili di settore.

Articolo 4
Finalità

1. Il Comune rappresenta unitariamente la comu‐
nità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo
e il progresso civile nel pienorispetto delle compa‐
tibilità ambientali. Il Comune promuove e tutela
l’equilibrato assetto del territorio e concorre,
insieme alle altre istituzioni nazionali e internazio‐
nali, alla riduzione dell’inquinamento, assicurando,
nell’ambito di un uso sostenibile ed equo delle
risorse, i diritti e le necessità delle persone di oggi e
delle generazioni future. Tutela la salute dei citta‐
dini e salvaguarda altresì la coesistenza delle diverse
specie viventi e delle biodiversità.

2. Nell’esercizio delle proprie funzionie nella cura
degli interessi della comunità amministrata, gli
organi del Comune ispirano la loro azione alla pro‐
mozione della cultura della legalità democratica
nella politica e nella Pubblica Amministrazione.

3. Il Comune di San Ferdinando di Puglia, informa
la propria attività al principio della programmazione
edattua tale metodo programmatorio, acquisendo,
per ciascun obiettivo, ove possibile, il parere, delle
organizzazioni di categoria, delle formazioni sociali
e culturali operanti nel suo territorio.

4. Il Comune riconosce e valorizza il pensiero, il
modo di essere, le esperienze delle donne come
parte fondamentale del patrimoniostorico cultu‐
rale. Il Comune promuove azioni positive per favo‐
rire pari opportunità e possibilità di realizzazione
sociale per le donne e per gli uomini anche attra‐
verso la individuazione di tempi e modalità dell’or‐

ganizzazione di vita urbana adeguati alla pluralità di
esigenze dei cittadini, delle famiglie, delle lavoratrici
e dei lavoratori. Il Comune attua condizioni di pari
opportunità tra uomo e donna nell’esercizio delle
funzioni istituzionali e nella gestione dei pubblici
servizi anche garantendo la presenza di entrambi i
sessi nella Giunta e negli organi collegiali non elet‐
tivi, nonché negli organi collegiali degli Enti, delle
Aziende e delle Istituzioni da esso dipendenti, in
quanto totalmente partecipati o controllati dal
Comune. Agli organi delle società controllate dal
Comune si applicano le disposizioni concernenti la
parità di accesso prevista da leggi e regolamenti
vigenti. Il Comune è impegnato per creare le condi‐
zioni di pari opportunità nello svolgimento della vita
sociale in tutti i suoi aspetti.

5. Il Comunepromuove, favorisce ed indirizza l’at‐
tività dei soggetti pubblici e privati per lo sviluppo
sociale, culturale ed economico della comunità; par‐
tecipa, nei modi e nelle forme previste dalla legge,
al finanziamento e allo sviluppo delle attività di coo‐
perative sociali.

6. Il Comune assume come obiettivo primario
della propria azione politico amministrativa la tutela
deidiritti e la promozione di interventi a favore delle
fasce di popolazione più svantaggiate, tutelando la
salute e la vitadell’individuo. Riconosce come valore
positivo e potenzialità per l’intera città il rispetto e
la valorizzazione delle diverse culture e soggettività
che nella città convivono.

7. Promuovee partecipa alla realizzazione di
accordi con gli altri enti locali compresi in ambiti ter‐
ritoriali caratterizzati da comuni tradizioni storiche
e culturali e da vocazioni territoriali ed economiche
e sociali omogenee che, integrando la loro azione
attraverso il confronto ed il coordinamento dei
rispettivi programmi, rendono armonico il processo
complessivo di sviluppo.

8. Nel rispetto del dettato costituzionale rico‐
nosce e valorizza il ruolo di confronto, diproposta e
di contrattazione deisindacati dei lavoratori.

9. II Comune inoltre ispira la propria azione alle
seguenti finalità:
a. dare pieno diritto alla effettiva partecipazione

dei cittadini, singoli e associati, alla vita organiz‐
zativa, politica, amministrativa, economica e
sociale delComune di San Ferdinando di Puglia.
A tal fine sostiene e valorizza l’apporto costrut‐
tivo e responsabile del volontariato e delle libere
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associazioni senza distinzione di orientamento
politico o religioso;

b. valorizzazione e promozione delle attività cultu‐
rali e sportive come strumentiche favoriscono la
crescita delle persone;

c. tutela, conservazione e promozione delle risorse
naturali, paesaggistiche, storiche, architetto‐
niche e delle tradizioni culturali presenti sul pro‐
prio territorio,con particolare riferimento, per le
prime, alle azioni di riduzione dei consumidi
risorse ambientali ed energetiche e di controllo
degli impatti complessivi sull’ambiente e sul ter‐
ritorio contenute nel “Codice concordato di rac‐
comandazioni per la qualità energetico. ambien‐
tale di edifici e spazi aperti”;

d. tutela della vita umana, della persona e della
famiglia, valorizzazione sociale della maternità e
della paternità, assicurando sostegno alla corre‐
sponsabilità deigenitori nell’impegno della cura
e dell’educazione dei figli, arche tramite i servizi
sociali ed educativi;

e. garanzia del diritto allo studio e alla formazione
culturale e professionale per tutti in un quadro
istituzionale ispirato alla libertà di educazione;

f. rispetto e tutela delle diversità etniche, lingui‐
stiche, culturali, religiose e politiche, anche attra‐
verso la promozione dei valori e della cultura
della tolleranza, promuovendo l’integrazione e
aiutando il processo di tessitura di nuove rela‐
zioni comunitarie ed interpersonali, valorizzando
e rispettando le diverse forme di cultura, di
socialità e di costume, promuovendone il radi‐
camento e favorendo la partecipazione alla vita
pubblica e amministrativa della città di tutte le
cittadine e i cittadini stranieri che risiedono sta‐
bilmente nel comune, nel segno di una società
multietnica e multirazziale;

g. sostegno della realizzazione di un sistema glo‐
bale e integrato di sicurezza sociale e di tutela
attiva delle persone disagiate e svantaggiate;

h. valorizza la propria rete civica telematicaquale
strumento di informazione e servizio ai cittadini
e promuove l’alfabetizzazione informatica in
funzione del progresso della collettività;

i. assicura, di concerto con le competenti strutture
regionali e statali, condizioni di sicurezza di vita
e di tutela dalle calamità attraverso il Servizio
comunale di protezione civile;

j. considera le persone “diversamente abili” come
una sfida creativa all’organizzazione ed alla scala
di valori della nostra comunità; creare condizioni
culturali, normative, urbanistiche, di servizi, di
inserimenti sociali e lavorativi che, riconoscen‐
done concretamente la dignità, rendano possi‐
bile la loro partecipazione al miglioramento qua‐
litativo della convivenza;

k. tutela le consumatrici e i consumatori e gli utenti
dei servizi, promuovendo iniziative che favori‐
scano lo sviluppo delle loro associazioni, garan‐
tendo la partecipazione delle stesse ai procedi‐
menti amministrativi in materia di controllo della
qualità, di prezzi e tariffe;

l. Il Comune di San Ferdinando di Puglia:
‐ riconosce il diritto umanoall’acqua, ossia l’ac‐

cesso all’acqua potabile come diritto umano,
universale, indivisibile, inalienabile e lo status
dell’acqua come bene comune pubblico;

‐ garantisce che la proprietà e la gestione degli
impianti, della rete di acquedotto, distribu‐
zione, fognatura e depurazione siano pub‐
bliche e inalienabili, nel rispetto delle norma‐
tive comunitarie e nazionali;

‐ garantisce che la gestione del servizio idrico
integrato, riconosciuto come servizio pubblico
locale di interesse generale, non persegua
scopi di lucro e sia sottratta ai principi della
libera concorrenza, mediante un soggetto a
proprietà pubblica.

Articolo 5
Organi

1. Sono organi del comune i centri di imputazione
di attribuzioni amministrative cui si connettono
competenze interne ed esterne per l’esercizio delle
funzioni proprie attribuite odelegate al comune;

2. Sono organi di direzione politica del comune il
consiglio comunale, la giunta, il sindaco. Essi eser‐
citano, nella distinzione dei ruoli istituzionali e delle
attribuzioni proprie, la funzione di indirizzo politico
e di controllo rispetto all’attività di gestione. Le
rispettive competenze sono stabilite della legge e
dal presente Statuto;

3. Sono organi burocratici per l’esercizio delle
attività di gestione amministrativa il segretario
generale, i dipendenti responsabili dei settori e dei
procedimenti;

4. È organo di garanzia il revisore dei conti.
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Articolo 6
Regolamenti

1. Il comune emana regolamenti:
a. sulla propria organizzazione;
b. nelle materie ad esso demandate dalla legge e

dallo statuto;
c. nelle materie in cui manchi la disciplina di legge

ed atti aventi forza di legge;
d. nelle materie in cui esercita funzioni.

2. Nelle materie di competenza esclusiva previste
dalla legge, la potestà regolamentare viene eserci‐
tata nel rispetto delle norme di principio previste
dalle leggi statali stesse, dalla normativa comuni‐
taria e dalle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie di competenza dello Stato
e della regione la potestà regolamentare si esercita
nelrispetto rispettivamente delle leggi statali e
regionali, della normativa comunitaria e dei regola‐
menti emanati dai soggetti aventi competenza nelle
materie stesse.

4. Iregolamenti potranno prevedere sanzioni
amministrative o ripristinatorie per la violazione dei
precetti dagli stessi impartiti.

5. L’attività normativa deve esprimersi con carat‐
tere di generalità e astrattezza demandando la disci‐
plina concreta e specifica ad atti e provvedimenti
amministrativi.

Articolo 7
Il consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’in‐
tera comunità, delibera l’indirizzo politico‐ammini‐
strativo ed esercita il controllo sulla sua applica‐
zione. L’elezione, la durata in carica, la composi‐
zione e lo scioglimento del Consiglio comunale sono
regolati della legge.

2. II Consiglio comunale esercita la potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai prin‐
cipi, alle modalità ed alle procedure stabiliti nelpre‐
sente Statuto e nelle normeregolamentari. Il Consi‐
glio comunale ispira la propria azione al principio di
solidarietà.

3. Il Consiglio comunale conforma l’azione com‐
plessiva dell’Ente aiprincipi di pubblicità, traspa‐
renza, legalità, efficienza ed economicità al fine di
assicurare imparzialità e corretta gestione ammini‐
strativa. Gli atti fondamentali del Consiglio devono

contenere l’individuazione degli obiettivi da rag‐
giungere nonché le modalità di reperimento e di
destinazione delle risorse e degli strumenti neces‐
sari.

4. L’attività del Consiglio comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria. Ai fini della con‐
vocazione sono considerate ordinarie le sedute
nelle quali vengono iscritte le proposte di delibera‐
zioni inerenti il bilancio di previsione e il rendiconto
del bilancio. Le sessioni ordinarie devono essere
convocate almeno cinque giorni prima delgiorno
stabilito; quelle straordinarie almeno tre. In caso
d’eccezionale urgenza la convocazione può avvenire
conun anticipo di almeno 24 ore.

5. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomentida trattare è fatta dal Presi‐
dente di sua iniziativa o su richiesta del Sindaco o
su richiesta di almeno un quinto dei Consiglieri; in
tali casi la riunione deve tenersi entro 10 giorni dalla
richiesta e devono essere inseriti all’ordine del
giorno gli argomenti proposti, purché di compe‐
tenza consiliare. Le modalità di convocazione sono
disciplinate dal regolamento del Consiglio. Il Consi‐
glio comunale può essere anche convocato su
richiesta di ogni gruppo consiliare, nella sua inte‐
rezza, indipendentemente dal numero dei compo‐
nenti;

6. Il Consiglio Comunale, in prima convocazione,
delibera con la presenza di almeno la metà dei con‐
siglieri computando a tal fine il Sindaco. Può essere
convocato, in seduta di seconda convocazione, qua‐
lora la prima sia andata deserta, nella quale deli‐
bera, con l’intervento di un terzo dei consiglieri
computando atal fine il Sindaco, conarrotonda‐
mento sempre per eccesso;

7. Il Consiglio è presieduto da un Presidente
eletto nella prima seduta del Consiglio.

Articolo 8
Il consiglio comunale dei ragazzi

1. Il Comuneallo scopo di favorire la partecipa‐
zione dei ragazzi alla vita collettiva promuove l’ele‐
zione del Consiglio Comunale dei Ragazzi.

2. II Consiglio Comunaledei Ragazzi ha il compito
di deliberare in via consultiva nelle seguenti
materie: politica ambientale, sport, tempo libero,
giochi, rapporti con l’associazionismo, cultura e
spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani
ed agli anziani;
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3. Le modalità di elezione ed il funzionamento del
Consiglio Comunaledei Ragazzi sono stabilite con
apposito regolamento.

Articolo 9
I consiglieri comunali

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappre‐
sentano l’intera comunità alla quale costantemente
rispondono;

2. Le funzionidi consigliere anziano sono eserci‐
tate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica,
ha ottenuto la maggiore cifra individuale, determi‐
nata dalla somma dei voti della lista di apparte‐
nenza con i voti di preferenza. A parità di voti sono
esercitate dal più giovane di età;

3. I Consiglieri comunali che non intervengono
alle sedute per tre volte consecutive senza giustifi‐
cato motivo sono dichiarati decaduticon delibera‐
zione del Consiglio comunale. Prima di pronunciare
la decadenza il Presidente assegna al consigliere un
termine non inferiore a dieci giorni per presentare
le proprie giustificazioni sulle quali il consiglio deli‐
bera motivatamente.

4. Ai sensi dell’art. 67 del Testo Unico delle Leggi
sull’Ordinamento degli Enti Locali i consiglieri comu‐
nali possonoessere eletti e/o nominati componenti
del consiglio di amministrazione di società di capitali
a partecipazione comunale maggioritaria o minori‐
taria. Le modalità di elezione e/o nomina sono sta‐
bilite dal regolamento sul funzionamento del con‐
siglio comunale.

Articolo 10
I diritti e doveri dei consiglieri comunali

1. I diritti dei Consiglieri sono stabiliti dalla legge
e dal presente Statuto.

2. Le modalità ele forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo dei Consiglieri comunali sono
disciplinati dal regolamento del Consiglio comunale.

3. IConsiglieri comunalirappresentano il Comune
ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di man‐
dato imperativo.

4. Ogni Consigliere comunale, secondo le moda‐
lità stabilite dal Regolamento del Consiglio comu‐
nale ha diritto:
a. di iniziativa su ogni questione sottoposta a deli‐

berazione del Consiglio comunale, e in genere su
ogni questione di rilevanza amministrativa;

b. di formulare interrogazioni, interpellanze e
mozioni.

5. Le indennità dei Consiglieri comunali sono sta‐
bilite dalla legge.

6. I Consiglieri comunalirendono pubbliche le
proprie situazioni patrimoniali e reddituali secondo
le modalità fissate dalla legge.

7. I Consiglieri comunali, secondo le modalità sta‐
bilite dalla legge e dal Regolamento del Consiglio
comunale, hanno diritto di ottenere dagli uffici del
Comunenonché dalle aziende, dagli Enti e dalle isti‐
tuzioni dipendenti, informazione e copia di atti,
provvedimenti e documenti ivi compresi gli atti pre‐
paratori in essi richiamati, senza che possa essere
apposto il segreto d’ufficio, salvo diversa disposi‐
zione di legge.

8. Il Sindaco o gli Assessori da esso delegati
rispondono, entro 20 giorni, alle interrogazioni e ad
ogni altra istanza di sindacato ispettivopresentata
dai Consiglieri. Le modalità di presentazione di tali
atti e delle relative risposte sono disciplinate dal
Regolamento del Consiglio comunale.

9. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territoriocomunale e/o in mancanza
presso la Casa Comunale e a comunicare un indi‐
rizzo di posta elettronica certificata (PEC), ove ver‐
ranno inviati gli avvisi di convocazione del Consiglio
ed ogni altracomunicazione ufficiale.

Articolo 11
I gruppi consiliari

1. Ciascun consigliere deve appartenere ad un
gruppo consiliare; i gruppi consiliari sono costituiti
dai Consiglieri comunali. I gruppi sono rappresentati
dal Capogruppo. Nelle more della costituzione, i
gruppi sono individuati nelle liste che si sono pre‐
sentate alle elezioni e i relativi capigruppo, nei Con‐
siglieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano
riportato il maggior numero di preferenze.

2. La conferenza dei capigruppoè l’organo con‐
sultivo del Presidente del Consiglio comunale e con‐
corre alla programmazione delle riunioni e ad assi‐
curare lo svolgimento dei lavori del Consiglio nel
modo migliore.

3. I Consiglieri comunalipossono costituire gruppi
non corrispondenti alle liste elettorali nei quali sono
stati eletti purché tali gruppi risultino composti da
almeno tre membri.
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4. Il bilancio del Comuneprevede per l’attività dei
gruppi contributifinalizzati allo svolgimento dell’atti‐
vità istituzionale, in relazione alla loro consistenza
numerica.

5. I Gruppi hanno una propria sede e dispongono
di locali, attrezzature, e servizi in relazione anche
alla loro consistenza numerica. Dispongono di sup‐
porti informatici, accesso banche dati, fonti giuri‐
diche e normative e, comunque, quant’altro neces‐
sario all’espletamento del mandato.

Articolo 12
Le commissioni consiliari

1. Il Consiglio comunale istituisce al suo interno
Commissioni permanenti costituite da Consiglieri. Il
regolamento del Consiglio comunale e degli altri
organi istituzionali disciplina la composizione, l’or‐
ganizzazione ed il funzionamento delle Commissioni
attribuendo all’opposizione laPresidenza delle com‐
missioni di controllo o di garanzia.

2. Le Commissioni consiliari permanenti nelle
materie di propria competenza svolgono nei con‐
fronti del Consiglio attività referenti, istruttorie,
redigenti, di controllo, di garanzia e di iniziativa su
atti e provvedimenti di competenza delConsiglio. Il
Regolamento del Consiglio comunale prevede
altresì i casi in cui il parere della Commissione è
obbligatorio.

3. Le Commissioni hanno diritto di ottenere l’in‐
tervento alle proprieriunioni del Sindaco, degli
Assessori, dei dirigenti e funzionari del Comune,
degli amministratori e dirigenti delle istituzioni,
delle aziende, delle società a prevalente partecipa‐
zione di capitale pubblico locale e degli enti dipen‐
denti, nonché dei rappresentanti del Comune negli
organi di amministrazione degli enti con partecipa‐
zione comunale.

4. Il regolamento del Consiglio comunale e degli
altri organi istituzionali determina le procedure di
lavoro delle Commissioni e prevede l’attribuzione
ad esse di personale, sedi, mezzi adeguati.

5. Il Consiglio comunale potrà istituire, con appo‐
sita deliberazione e con criterio proporzionale, com‐
missioni temporanee o speciali per finidi controllo,
di indagine, di inchiesta, di studio attribuendone
all’opposizione la Presidenza. Il funzionamento, la
composizione, i poteri, l’oggetto e la durata di tali
commissioni verranno disciplinate con la delibera
istitutiva. La delibera di istituzione dovrà essere

adottata a maggioranza assoluta dei componenti
del consiglio.

6. Le commissioni sono composte, su designa‐
zione dei gruppi consiliari, in proporzione numerica
alla consistenza degli stessi.

7. Le commissioni sono convocate dai rispettivi
presidenti,d’ufficio o su istanza di un terzo dei com‐
ponenti.

8. Le sedute delle commissioni ed i relativi atti
sono pubblici; la pubblicità può essere temporanea‐
mente esclusa dal presidente della commissione,
per esigenze di salvaguardia dell’ordine pubblico e
della riservatezza di persone o gruppi.

9. I Capigruppo Consiliari delle formazioni poli‐
tiche che non sono rappresentate in seno alle Com‐
missioni Consiliari Permanenti fanno parte dei sud‐
detti Organismi Collegiali istruttori con diritto di
parola ma non di voto.Essi non concorrono a deter‐
minare il numero legale e non hanno diritto ad
alcun emolumento perla loro partecipazione.

Articolo 13
Il regolamento delconsiglio comunale

1. Il consiglio comunale esercita la propria pote‐
stàdi autorganizzazione secondo le modalità stabi‐
lite nel regolamento del consiglio comunale, chedi‐
sciplina in particolare:
a. il funzionamento del consiglio comunalee la

composizione nonché il funzionamento delle sue
commissioni permanenti e speciali, che posso‐
noavere funzioni conoscitive, consultive, di con‐
trollo, referenti, redigenti e di inchiesta;

b. la pubblicità dell’attività consiliare e delle com‐
missioni, che può essere temporaneamente
esclusa soltanto per esigenze di salvaguardia del‐
l’ordine pubblico e della riservatezza di persone
o gruppi;

c. le modalità di partecipazione alle riunioni delle
commissioni, in qualità di uditori con diritto di
parola ma non di voto, di persone diverse dai
consiglieri comunali, da questi ultimi espressa‐
mente delegati;

d. i diritti e le prerogative dei consiglieri comunali;
le modalità di uso dei servizi e delle strutture
necessarie all’espletamento delle loro funzioni;

e. le modalità interne di esercizio delle funzionidi
indirizzo e di controllo nei confronti della
gestione dei servizi pubblici nelle forme previste
dalle leggi;
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f. i procedimenti interni relativi ai rapporti tra il
consiglio comunalee i soggetti collettivi e le
imprese che esercitano la loro attività sul terri‐
torio;

g. la costituzione, il funzionamento e le strutture
dei singoli gruppi consiliari, l’istituzione e le attri‐
buzioni della conferenza dei capigruppo;

h. la presentazione, la discussione e la votazione di
interrogazioni, interpellanze, mozioni, ordini del
giorno e proposte di deliberazioni da parte dei
consiglieri comunalie dei gruppi consiliari con fis‐
sazionedi un periodo di tempo da dedicare, in
ogni seduta, alla trattazione delle interrogazioni,
interpellanze e dei meri atti amministrativi;

i. la convocazione, che deve pervenire al consi‐
gliere al domicilio o indirizzo mail dichiarato, uti‐
lizzando ogni mezzo di trasmissione che docu‐
menti l’invio;

j. nessun argomento oggetto di provvedimento
amministrativo può essere posto in discussione
se non sia stata assicurata ad opera della presi‐
denza una adeguata e preventiva informazione
ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri.

k. previsione di un tempo massimo per gli inter‐
venti individuali,per le repliche e per le dichiara‐
zioni di voto.

Articolo 14
Il sindaco

1. Il Sindaco èeletto direttamentedai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci‐
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità,
lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione, sovrintende alle
verifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali,impartisce direttive al Segretario
comunaleed ai responsabili degli uffici e dei servizi
in ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali,
nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali
attribuiteal Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività
degli Assessori e delle strutture gestionali ed esecu‐
tive.

4. Entro trenta giorni dal giuramento e dalla pre‐
sentazione della giunta il Sindaco propone al Consi‐
glio le linee programmatiche relative alle azioni ed
ai progetti da realizzare nel corso del mandato. Il
Consiglio partecipa annualmente, attraverso le
commissioni consiliari, alla definizione, all’adegua‐
mento ed alla verifica delle linee.

5. Il Sindaco esercita tutte le funzionipreviste
dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamenti
comunali ed inoltre:
a. interpreta ed esprime gli indirizzi di politica

amministrativa del Consiglio comunale;
b. nomina e revoca gli assessori;
c. nomina il Segretario comunale scegliendolo

nell’apposito albo;
d. nomina, designa e revoca i rappresentanti del

Comunein aziende, istituzioni e società, garan‐
tendola presenza di entrambi i generi, secondo
le disposizioni contenute nella L. 120/2011.

e. nomina e revoca i responsabilidelle strutture
organizzative ed attribuisce e definisce eventuali
incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna secondo le modalità e i criteri stabiliti dal
Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli
Enti Locali, dal presente statuto e dai regola‐
menti comunali;

f. convoca e presiede la Giunta comunale, della
quale promuove e dirige l’attività;

g. può attribuirela trattazione di affari e materie a
singoli Assessori e delegare ad essi atti di sua
competenza, con potere di avocazione e di rias‐
sunzione;

h. esercita il potere sostitutivo disciplinato al suc‐
cessivo comma 6;

i. indice i referendum cittadini;
j. rappresenta il comune nei giudizi;
k. rilascia autorizzazioni e concessioni quando non

sia altrimenti prevista la competenza dei respon‐
sabili dei servizi o uffici;

l. adotta le ordinanze quando non sia altrimenti
prevista la competenza dei responsabili dei ser‐
vizi o uffici;

m. stipula i gemellaggi sulla base di deliberazioni
consiliari;

n. concede il patrocinio delComune, quando
questo non comporti oneri per il comune;

o. adotta le ordinanze contingibili ed urgenti;
p. promuove ed assume iniziative per concludere

accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
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previsti dalla legge, sentito il Consiglio Comu‐
nale;

q. riferisce semestralmente al Consiglio comunale
sullo stato di attuazione degli accordi di pro‐
gramma;

r. riferisce al Consiglio comunale sull’attività della
Giunta almeno due volte nel corso dell’anno;

s. il Sindaco può conferire deleghe ai Consiglieri
comunaliper lo svolgimento di compiti connessi
all’esercizio di funzioni di indirizzo e di coordina‐
mento su particolari materie o affari di propria
competenza o per l’espletamento di compiti di
rappresentanza. Il consigliere delegato avrà
esclusivamente una funzione prospettiva e di
consulenza nei confronti del Sindaco;

6. Il Sindaco in caso di inerzia o ritardo del Segre‐
tario o dei funzionari responsabili nell’adottare
provvedimenti o compiere atti del loro ufficio può
fissare un termine perentorio entro il quale essi
devono adottarli o compierli. Qualora l’inerzia per‐
manga, o in caso di grave inosservanza delle diret‐
tive generali da parte del segretario ovvero delfun‐
zionario responsabile, che determinino pregiudizio
per l’interesse pubblico, il sindaco può nominare,
salvo i casi d’urgenza previa contestazione, uno spe‐
ciale incaricato individuandolo tra il segretario o
altri funzionari responsabili con specifiche profes‐
sionalità. In caso di mancanza di specifiche profes‐
sionalità tra i soggetti di cui sopra, lo stesso incari‐
cato viene individuato tra il personale di pari cate‐
goria professionale alle dipendenze di altre ammi‐
nistrazioni pubbliche. Il Sindaco può annullare gli
atti del Segretario o dei funzionari per motivi di
legittimità.

7. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base
degli indirizzi espressi dal consiglio comunale, nel‐
l’ambito dei criteri indicati dalla regione, e sentite
le categorie interessate, a coordinare gli orari degli
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei ser‐
vizi pubblici, nonché previo accordo con i responsa‐
bili territorialmente competenti delle amministra‐
zioni interessate, degli orari di apertura al pubblico
degli uffici pubblici localizzati nel territorio,al fine di
armonizzare l’espletamento dei servizi con le esi‐
genze complessive e generali degli utenti.

8. Il sindaco può delegare la rappresentanza,
compresa quella in giudizio, al segretario comu‐
naleo ai responsabili di settore, compresa la possi‐
bilità di conciliare, transigere e rinunciare agli atti,

o di stipulare convenzioni tra comuni o altri Enti per
lo svolgimento di funzioni e servizi, in attuazione
degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti in
indirizzo adottati dagli organi di governo dell’Ente.

Articolo 15
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzionidi
vigilanza acquisisce direttamentepresso tutti gli
uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche riser‐
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
ed informazioni presso le aziende speciali, le istitu‐
zioni e le società di capitale partecipate dall’Ente,
tramite i rappresentantilegali delle stesse, infor‐
mandone il Consiglio Comunale nella prima seduta
utile.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamenteod avvalendosi
del Segretario comunale, le indagini e le verifiche
amministrative sull’intera attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove, ed assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, isti‐
tuzioni e società appartenenti al Comunesvolgano
le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Con‐
siglio, ed in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta.

Articolo 16
Attribuzioni di organizzazione

1. II Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:
a. esercita i poteri di polizia negli organismi pubblici

di partecipazione popolare, nei limiti previsti
dalle leggi;

b. propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione ela presiede;

c. riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto‐
porre al Consiglio perquanto di competenza con‐
siliare.

Articolo 17
Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a una
propostadel Sindaco o della Giuntanon ne comporta
le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia nei‐
confronti del Sindaco votata per appello nominale
dalla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati
senza computare il Sindaco.
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3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri
assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci giorni
e non oltre trenta dalla sua presentazione.

Articolo 18
Vice sindaco

1. II Vice Sindaco nominato tale dal Sindaco è
l’Assessore che ha la delega generale per l’esercizio
di tutte le funzioni del Sindaco, in caso di assenza
od impedimento di quest’ultimo.

2. In caso di assenza o impedimento del vice sin‐
daco, questo è sostituito dall’assessore anziano.

Articolo 19
La giunta comunale

1. La Giunta è organo di impulso e di governo e
collabora col Sindaco al governo del Comune.

2. La Giuntaadotta tutti gli atti idoneial raggiun‐
gimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel‐
quadro degli indirizzi generali ed in attuazione delle
decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
Comunale.

3. La Giuntariferisce al consiglio sulla propriaatti‐
vità con apposita relazione da presentarsi in sede di
approvazione del bilancio consuntivo

Articolo 20
Composizione della giunta comunale

1. La Giuntaè composta dal Sindaco, che la pre‐
siede, e da un numero di componenti entro la
misura massima prevista dalle norme in vigore e nel
rispetto, da queste sancito, del principio di pari
opportunità tra uomini e donne.

Articolo 21
Nomina della giunta comunale

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presentatial
Consiglio comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni unitamente alla proposta degli indirizzi
generali di governo. L’anzianitàdegli Assessori è
determinata dall’ordine progressivo di inserimento
nel documento di nomina.

2. L’assegnazione di uno o più settori agli Asses‐
sori fa degli stessii «referenti politici» fermo
restando le competenze gestionali dei responsabili
delle unità funzionali organizzative di vertice. In tale

veste esercitano il potere sostitutivo di cui ai
comma 5 ‐ lett. h ‐ e 6 dell’art. 14 del presente Sta‐
tuto;

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli istituti
della decadenza e della revoca sono disciplinati
dalla legge.

Articolo 22
Funzionamento della giunta comunale

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sin‐
daco, che coordina econtrolla l’attività degli Asses‐
sori e stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni,
anche tenuto conto degli argomenti proposti dai
singoli Assessori ed assicura l’unità d’indirizzo poli‐
tico e la collegiale responsabilità delle decisioni.

2. Le sedute della Giunta sono valide se sono pre‐
senti la metà dei componenti; le deliberazioni
sonoadottate a maggioranza deipresenti; in caso di
parità prevale il voto del Sindaco o di chi presiede
la seduta in sua vece.

3. Al fine di acquisire elementi valutativi sugli
argomenti in discussione, Possono essere chiamati
a partecipare ai lavori della Giunta dirigenti e fun‐
zionari del Comune, cittadini o autorità.

4. Il regolamento disciplina il funzionamento
della Giunta per quanto non previsto dallo Statuto.

Articolo 23
Competenze della giunta comunale

1. La Giuntacollabora con il Sindaco nel governo
del Comunee compie gli atti che, ai sensi di legge e
del presente statuto, non siano riservati al Consiglio
e non rientrino nelle competenze attribuiteal Sin‐
daco, al segretario generale o ai responsabili di uffici
e servizi.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua‐
zione agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confronti
dello stesso, ai sensi dell’art. 48 del T.U.EE.LL..

3. La Giunta delibera la costituzione in giudizio
del Sindaco.

Articolo 24
La presidenza del consiglio comunale

1. Il Presidentedel Consiglio Comunale è eletto
tra i Consiglieri nella prima seduta del Consiglio col‐
voto favorevole di almeno due terzi dei componenti
del Consiglio stesso, ivi compreso il Sindaco, ed a
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scrutinio segreto. Dopo due votazioni in cui non sia
stato raggiunto il quorum previsto, si procede al bal‐
lottaggio tra i due candidati che nella seconda vota‐
zione hanno ottenuto il maggior numero di con‐
sensi. E’ eletto colui che consegue la maggioranza
semplice. A parità di voti prevale il più giovane
d’età.

2. Eletto il Presidentesi procede all’elezione del
Vice Presidente, con le stesse modalità indicate al
comma precedente.

3. Il Vice Presidente sostituisce, a tutti gli effetti,
il Presidente in caso di assenza o impedimento del‐
medesimo. In caso di assenza o impedimento sia del
Presidenteche del Vice Presidente, le funzioni di
convocazione e presidenza delle sedute consiliari
sono svolte dal Consigliere anziano.

4. Al presidente è assicurato il supporto giuridico
ed amministrativo necessario per l’espletamento
dei compiti che gli sono attribuiti.

5. Il Presidenteed il Vicepresidentedurano in
carica quanto il Consiglio che li ha espressi; posso‐
noessere revocati prima della scadenza del man‐
dato, solo a seguito di motivata mozione di sfiducia
presentata da almeno due quinti dei Consiglieri
assegnati qualora, nell’esercizio delle proprie fun‐
zioni, essi con il loro comportamento abbiano,in
maniera manifesta e reiterata, compromesso l’im‐
parzialità e la terzietà della carica.

6. Le modalità di presentazione e di approvazione
della mozione di sfiducia sono quelle previste per la
mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco.

7. Al Presidenteè fatto divieto di assumere o eser‐
citare ogni altra funzioneo incarico all’interno del‐
l’ente o in organismi o enti esterni dipendenti o sot‐
toposti a controllo o vigilanza del Comune, che non
competa per effetto della carica rivestita.

8. In conformità alle funzioni che gli sono attri‐
buitedal presente statutoe dal regolamento, il pre‐
sidente:
a. rappresenta il consiglio comunale;
b. convoca il consiglio comunale;
c. formula l’ordine del giorno delle riunionisulla

base di quanto previsto dal regolamento del con‐
siglio comunaleassicurando una adeguata e pre‐
ventiva informazione ai gruppi consiliari e ai sin‐
goli consiglieri comunalisulle questioni sotto‐
poste al consiglio comunale;

d. dirama gli avvisi di convocazione

e. presiedee dirige i lavori del consiglio comunale,
adottando i provvedimenti necessari per un cor‐
retto ed efficace funzionamento dell’organo;

f. tutela le prerogative ed assicura l’esercizio dei
diritti dei consiglieri comunali;

g. cura la costituzione delle commissioni consiliari,
vigila sul loro funzionamento e ne coordina le
attività;

h. convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consiliari;

i. esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dallo
statuto e dal regolamento;

j. interpreta il regolamento consiliare durante il
dibattito del consiglio comunale;

k. esercita poteri di verifica e di controllosu inter‐
rogazioni, interpellanze, mozioni e ordini del‐
giorno presentati dai consiglieri comunalinonché
sulla composizione dei gruppi consiliari.

l. decide sull’ammissibilità delle questioni pregiu‐
diziali e delle eccezioni procedurali salvo chenon
intenda promuovere sulle stesse la decisione del
Consiglio;

m. assicura il normale svolgimento delle sedute
consiliari, avvalendosi anche della forza pub‐
blica;

n. sottoscrive il verbale delle sedute insieme al
Segretario Comunale.

Articolo 25
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con‐
cernenti persone, quando venga esercitata una
facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento
delle qualità soggettive di una persona osulla valu‐
tazione dell’azione da questi svolta. Le deliberazioni
sono validamente assunte ove ottengano la mag‐
gioranza assoluta dei voti validi. Le astensioni, e
nelle votazioni a scrutinio segreto le schede bianche
e nulle, sono computate ai fini del quorum per la
validità della seduta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle pro‐
poste di deliberazione avvengono attraverso i
responsabili degli uffici e dei servizi; la verbalizza‐
zione degli atti e delle sedute del Consiglio e della
Giunta è curata dal Segretario comunale coadiuva‐
toda un funzionario. Il Segretario comunale non par‐
tecipa alle sedute quando si trova in stato di incom‐
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patibilità: in tal caso è sostituito in via temporanea
dal componente del Consiglio o della Giunta nomi‐
nato dal Presidente, di norma il più giovane di età.

3. I verbali delle sedute della Giunta sono firmati
dal Sindaco e dal Segretario, mentre quelli delle
sedute del Consiglio sono firmati da chi preside la
seduta e dal Segretario. Le deliberazioni, dopo la
pubblicazione, sono inviate in copia ai capigruppo
consiliari ed in elenco mensile ai partiti e ai sindacati
che ne fanno richiesta, come da regolamento.

4. Le deliberazioni dichiarate immediatamente
esecutive diventano efficaci con la pubblicazione
all’albo pretorio.

5. Iregolamenti della Giunta e del Consiglio disci‐
plinano le modalità di stesura dei verbali delle
sedute.

Articolo 26
Maggioranze speciali

1. Sono approvati a maggioranza dei due terzi dei
componenti del Consiglio i regolamenti:
a. del Consiglio comunalee degli altri organi istitu‐

zionali;
b. per i referendum;

2. Qualora la maggioranza dei due terzi non sia
raggiunta, i predetti regolamenti sono approvati se
nella successiva riunioneriportino il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei Consiglieri.

3. Il regolamento del Consiglio comunale e degli
altri organi istituzionali disciplina, tra l’altro, il fun‐
zionamento degli organi consiliari, il loro rapporto
con gli altri organi comunalie con gli organismi di
partecipazione, nonché le materie e le funzioni con‐
nesse alfunzionamento del Consiglio

4. Gli altri atti e regolamenti comunali non pos‐
sono modificare i regolamenti di cui al 1° comma se
non con la stessa maggioranza da esso prevista.

Articolo 27
Partecipazione popolare

1. Il Comune opera al fine di realizzare il pieno
sviluppo della persona con l’effettiva partecipazione
di tutti i cittadini all’organizzazione politica, econo‐
mica, sociale e culturale della comunità cittadina,
realizzando concretamente condizioni di pari oppor‐
tunità fra donne e uomini.

2. Il Comune promuove e favorisce le forme
democratiche di associazionismo garantendola
libertà, l’autonomia e l’uguaglianza di trattamento
a tutti i gruppi e organismi.

3. Le libere forme associative e gli organismi di
partecipazione collaborano con il Comune alla rea‐
lizzazione degli obiettivi di cui all’art. 1 del presente
statuto. Le modalità operative di partecipazione
previste dal presente e dai successivi articoli ven‐
gono disciplinate con regolamento approvato dal
consiglio comunale.

4. Èistituito apposito Albo dove vengono iscritti,
a richiesta, gli organismi associativi che operano nel
Comune. I criteri e le modalità di iscrizione sono
disciplinate dal Regolamento degli istituti di parte‐
cipazione.

5. Per ottenere l’iscrizione all’Albo, le associazioni
devono assicurare la rispondenza dei propri fini a
quelli enunciati nel presente statutoe devono altresì
dimostrare la rappresentatività degli interessi dei
cittadini locali, il perseguimento di scopi di ordine
sociale, la democraticità della loro struttura e delle
forme di decisione.

6. Ciascuna associazione iscritta ha diritto, per il
tramite del legale rappresentante o suo delegato di
accedere aidati di cui è in possesso l’amministra‐
zione e di essere consultata, a richiesta, in merito
alle iniziative dell’ente nel settore in cui essa opera.

7. Allo scopo di valorizzare le forme associative,
agli organismi associativi operanti nel Comune edi‐
scritti in apposito Albo possonoessere assicurati
vantaggi economici diretti ed indiretti secondo le
modalità e i criteri che sono contenuti in apposite
norme regolamentari.

8. Il Comune può promuovere ed istituire la Con‐
sulta delle associazioni.

9. Il Comunesi ispira ai principi della L. n.203 del
8\3\94 e del D.Lgs. n.286 del 25\7\98, e in partico‐
lare:
a. favorisce l’inserimento nella comunità locale dei

cittadini dell’Unione Europea e degli stranieri
regolarmente soggiornanti, nelrispetto della loro
identità culturale e religiosa;

b. prende ogni utile iniziativa per prevenire la
discriminazione razziale, xenofoba e omofoba;

c. assicura il diritto alla libertà di riunirsi pacifica‐
mente e alla libertà di associazione;

d. adotta tutte le misure idonee ad assicurare che i
cittadinidell’Unione Europea e gli stranieri rego‐
larmente soggiornanti possano accedere alle
informazioni riguardanti i loro diritti e i loro
obblighi nell’ambito della vita pubblica locale;
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e. agevola la costituzione di una consulta in cui sia
assicurata un’adeguata rappresentanza dei citta‐
dini dell’Unione Europea e degli stranieri rego‐
larmente soggiornanti ne1 comune.

Articolo 28
Il volontariato

1. Il Comunepromuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione nelle attività
volte almiglioramento della qualità della vita perso‐
nale, civile e sociale, inparticolare delle fasce in
costante rischio di emarginazione, nonché per la
tutela dell’ambiente.

2. Nell’otticadi un bilancio sempre più parteci‐
pato, alle Associazioni di volontariato, regolarmente
iscritte nell’Albo Comunale, saranno sottoposti, in
via preventiva al fine di esprimere il proprio punto
di vista, bilanci e linee programmatiche dell’Ente. Le
stessepotranno collaborare a progetti, strategie,
studi e sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di atti‐
vità volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e
ritenute di importanza generale abbiano i mezzi
necessari per la loro migliore riuscita e siano tute‐
late sotto l’aspetto infortunistico.

Articolo 29
Le consulte permanenti

1. Al fine di valorizzare il contributo della cittadi‐
nanza attiva al governo della comunità locale e di
garantire il continuo collegamento con gli organi
comunali,possono essere istituite consulte perma‐
nenti che saranno chiamate ad esprimere autonomi
indirizzi, nonché pareri preventivi in materia di
Ambiente, Politiche Giovanili e di prevenzione delle
devianze giovanili, nonché nelle ulteriori materie di
primaria importanza consentite dalla legge.

Articolo 30
L’istruttoria pubblica

1. Tutti i provvedimenti che determinano l’ese‐
cuzione di opere pubbliche che incidano in modo
rilevante sull’economia e sull’assetto del territorio
e dell’ambiente, devono essere preceduti da istrut‐
toria pubblica.

2. Alla ricognizione di tali atti si provvede con
decreto del Sindaco, previa deliberazione del Con‐
siglio Comunale.

3. Le modalità di svolgimento dell’istruttoriapub‐
blica verranno definite con appositadeliberazione
del Consiglio Comunale.

Articolo 31
Le consultazioni

1. L’Amministrazione Comunalepuò indire con‐
sultazioni della popolazione allo scopo di acquisire
pareri e proposte in merito all’attività amministra‐
tiva.

2. Le forme e le modalità delle predette consul‐
tazioni saranno stabilite di volta in volta, dalla Com‐
missione Consiliare Affari generali estesa ai Capi
Gruppo Consiliari.

Articolo 32
Le petizioni

1. Icittadini, possono rivolgersi in forma collettiva
al Sindaco e/o al Presidente del Consiglio Comunale,
secondo le rispettive competenze, per sollecitarne
l’intervento su questioni di interesse comune o per
esporre esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire in calce al
testo comprendente le richieste che sono rivolte
all’amministrazione.

3. Le petizioni indirizzate al Sindaco e/o al Presi‐
dente del Consiglio Comunale devono essere con‐
segnate direttamente all’Ufficio Protocollo generale
delComune. La Segreteria Generale provvede al
riscontro tecnico della petizione.

4. Il Sindaco, avuto riscontro dell’ammissibilità
della petizione, ai sensi del precedente comma 3,
risponde per iscritto entro i sessanta giorni succes‐
sivi dalla data di acquisizione alprotocollo generale.
La risposta è inviata aidue primi firmatari presenta‐
tori, che hanno sottoscritto la petizione con la pro‐
pria firma autenticata.

5. Il Presidente del Consiglio Comunale, avuto
riscontro dell’ammissibilità della petizione, ai sensi
del precedente comma 3, provvede tempestiva‐
mente a trasmettere copia della stessa ai Capo‐
gruppo Consiliari e al Presidente della Commissione
Consiliare competente, affinché possano prenderne
conoscenza edassumere eventuali iniziative. Il Pre‐
sidente del Consiglio Comunale o il Presidente della
Commissione Consiliare possono invitare il primo
dei presentatori ad illustrare le motivazioni della
petizione per unasua più completa ed approfondita
disamina. Entro il termine di sessanta giorni dalla

48221Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 167 del 05‐12‐2014



data di acquisizione della petizione al protocollo
generale il tema oggetto della petizione, deve
essere discusso dal Consiglio Comunale. La convo‐
cazione del Consiglio Comunale è comunicata in
tempo utile al primo dei presentatori, che hanno
sottoscritto la petizione con la propria firma auten‐
ticata.

Articolo 33
Le proposte

1. Qualora almeno cento ultrasedicenni residenti
nel comune avanzino al Sindaco proposteper l’ado‐
zione di atti amministrativi di competenza dell’Ente
e tali proposte siano sufficientemente dettagliate in
modo da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto ed
il suo contenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il
parere dei responsabili dei servizi interessati, tra‐
smette la proposta unitamente ai pareri all’organo
competente edai gruppi presenti in Consiglio Comu‐
nale entro trenta giorni dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i componenti
e deve adottare le sue determinazioni in via formale
entro trenta giorni dal ricevimento della proposta.

3. La determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate, negli appositispazi e sono comuni‐
cate formalmente ai primi tre firmatari della pro‐
posta.

Articolo 34
I referendum consultivi, abrogativi epropositivi
1. Un numero di elettoriresidenti non inferiore al

dieci per cento degli iscritti nelle liste elettorali può‐
chiedere che vengano indetti referendum consultivi
o propositivi in tutte le materie di competenza
comunale.

2. Un numero di elettoriresidenti non inferiore al
quindici per cento degli iscritti nelle liste elettorali
può chiedere che vengano indetti referendum abro‐
gativi in tutte le materie di competenza comunale.

3. Non possono essere indetti referendum abro‐
gativi in materia di statutocomunale, regolamento
delconsiglio comunale, di tributilocali e di tariffe, di
piani urbanistici generali e particolari, di attività
amministrative vincolate da leggi statali o regionali
e quando sullo stesso argomentoè già stato indetto
un referendum nell’ultimo quinquennio.

4. Il quesito da sottoporre agli elettorideve essere
di immediata comprensione e tale da non ingene‐
rare equivoci.

5. La valutazione sulla proponibilità e l’ammissi‐
bilità dei quesiti referendari, le modalità di raccolta
delle firme, le modalità di svolgimento delle consul‐
tazioni, la loro validità, la proclamazione del risul‐
tato e gli effetti, sono affidate, sentita la Commis‐
sione Consiliare Affari Generali ed Elettorale, alle
determinazioni del Segretario Generale.

6. Il referendum è indettodal Sindaco non prima
di sessanta e non oltre novanta giorni dalla ultima‐
zione della suddetta valutazione inerente la propo‐
nibilità e l’ammissibilità dei quesiti referendari.

7. Sono ammesse richiestedi referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già appro‐
vati dagli organi competenti del Comune.

8. Il referendum non è valido se non ha parteci‐
pato alle consultazioni almeno la metà più uno degli
aventi diritto.

9. I referendum non possono aver luogo in coin‐
cidenza con operazioni elettorali comunali.

Articolo 35
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, ad esclu‐
sione di quelli aventi destinatario determinato, sono
pubblici e devono essere adeguatamente pubbliciz‐
zati.

2. La pubblicazione avviene mediante affissione
in appositospazio, facilmente accessibile a tutti,
situato nell’atrio del palazzo comunale e su indica‐
zione delSindaco in appositispazi a ciò destinati,
situati nelle vie enelle piazze cittadine.

3. Gli atti aventi destinatario determinato devono
essere notificati all’interessato.

4. Le ordinanze del Sindaco, i conferimenti di con‐
tributi ad enti ed associazioni devono essere pub‐
blicizzati mediante affissione.

5. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati
nel regolamento, deve essere disposta l’affissione
negli spazi pubblicitari ed ogni altro mezzo neces‐
sario a darne opportuna divulgazione.

Articolo 36
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consul‐
tazione degli atti dell’Amministrazione Comunale
edei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi
pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione sol‐
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative
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dichiarano riservati o sottoposti a limiti di divulga‐
zione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma deve avvenire senza particolari formalità,
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in depositol’atto l’interessato
può rinnovare la richiesta per iscritto al Sindaco del
Comuneche deve comunicare le proprie determina‐
zioni in merito nel termine dalla richiesta indicato
nel regolamento.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamen‐
tecitati gli articoli di legge che impediscono la divul‐
gazione dell’atto richiesto.

6. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità
per l’esercizio del diritti previsti nel presente arti‐
colo.

Articolo 37
Le istanze

1. Icittadini, singoli o associati, possonorivolgere
al Sindaco appositaistanza per una migliore tutela
sia delle situazioni soggettive che degli interessi col‐
lettivi inerenti specifici problemi od aspetti dell’atti‐
vità amministrativa.

2. L’istanza deve contenere, in modo chiaro ed
intellegibile, la questione che viene posta, la sotto‐
scrizione ed il recapito dei presentatori.

3. Il Sindaco, entro trenta giorni, esamina
l’istanza pervenuta e rende noto ai presentatori il
proprio intendimento in merito o i motivi di un
eventuale ritardo nell’esame della stessa.

TITOLO II
ORGANIZZAZIONE FINANZIARIA

Articolo 38
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza e della contabilità
del Comune é riservato alla legge e, nei limiti da
essa previsti, ai regolamenti.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza
di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune,in conformità delle leggi vigenti in
materia, é altresì titolare di potestàimpositiva auto‐
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

4. Il Comuneapplica le imposte tenendo conto
della capacita contributiva dei soggetti passivi
secondo principi di progressività ed equità solidale
stabiliti della Costituzione ed applica le tariffe in
modo da privilegiare le categorie più deboli della
popolazione. Il Comune informa i propri procedi‐
menti alle disposizioni dello Statuto del contri‐
buente.

Articolo 39
Attività contrattuale

1. Il Comune,per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede, mediante contratti agli
appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle
vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute
ed alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere pre‐
ceduta da determinazione del responsabile del ser‐
vizio ovvero da deliberazione del Consiglio comu‐
nale o della Giunta secondo la rispettiva compe‐
tenza.

3. La determinazione o la deliberazione deve indi‐
care il fine che con il contratto si intende perseguire,
l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali
nonché le modalità di scelta del contraente in base
alle disposizioni vigenti.

Articolo 40
Il revisore dei conti

1. Il Consiglio Comunaleapprova l’appositacon‐
venzione e prende atto della scelta del Revisore dei
conti secondo le procedure previste dalla legge.

Articolo 41
La tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria.
2. Irapporti del Comune con il tesoriere sono

regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

Articolo 42
I principi generali del controllo interno

1. Il Comune si dota di strumenti adeguati ad
effettuare, nel rispetto del principio della distinzione
tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione:
a. il controllo di regolarità amministrativa e conta‐

bile, volto a garantire la legittimità, regolarità e
correttezza dell’azione amministrativa;
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b. il controllo di gestione, diretto a verificare l’effi‐
cacia, efficienza edeconomicità dell’azione
amministrativa al fine di ottimizzare, anche
mediante tempestivi interventi di correzione, il
rapporto tra costi e risultati;

c. la valutazione delle prestazioni del personale con
incarico di posizione organizzativa;

d. la valutazione ed il controllo strategico, per valu‐
tare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede
di attuazione dei piani, programmi ed altri stru‐
mentidi determinazione dell’indirizzo politico, in
termini di congruenza tra risultati conseguiti e
obiettivi predefiniti.

2. Il Segretario Generale sottopone periodica‐
mente alla Giunta Comunale, una relazione gene‐
rale sull’andamento degli uffici e deiservizi da pre‐
sentare al Consiglio Comunale, ed una situazione
aggiornata del bilancio, con le indicazioni delle
variazioni intervenute rispetto al bilancio preventivo
annuale e triennale e le relative motivazioni.

3. Il regolamento di contabilità disciplina le
modalità delle verifiche periodiche alle procedure
amministrative, al fine di determinare l’efficienza e
l’efficacia operativa, nonché le verifiche sull’inte‐
grità contabile e sul continuo monitoraggio tra
bilancio preventivo e consuntivo.

Articolo 43
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune uniforma la propria attività ammini‐
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione,
di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di econo‐
micità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali delComune ed i dipen‐
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provve‐
dere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti dalla legge, dal presente statuto e
dai regolamenti di attuazione.

3. Il Comune,allo scopo di soddisfare le esigenze
dei cittadini, attua le forme di partecipazione pre‐
viste dal presente statuto, nonché forme di coope‐
razione con altri Comuni e con la Provincia.

Articolo 44
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire, nelle forme
previste dalla legge, servizi pubblici che abbiano
peroggetto la produzione di beni e servizi o l’eser‐
cizio di attività rivolte a perseguire fini sociali ed a

promuovere lo sviluppo economico e civile della
comunità locale.

Articolo 45
Aziende speciali e istituzioni

1. Il Comune può provvedere alla gestione ed
all’esercizio di servizi sociali, culturali ed educativi
non aventi rilevanza economica, mediante azienda
speciale dotata di personalità giuridica e autonomia
imprenditoriale e istituzione avente autonomia
gestionale.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende e istituzioni sono disciplinati dal presente
statuto e dal regolamento comunale.

3. Organi dell’azienda e dell’istituzione sono il
consiglio di amministrazione, il presidente ed il
direttore, al quale compete la responsabilità gestio‐
nale.

4. Il consiglio di amministrazione dell’azienda e
dell’istituzione è costituito da tre o cinque membri
scelti anche fra i componenti delle categorie a cui è
rivolto il servizio sociale gestito. Entrambi i sessi
devono essere rappresentati.

5. Sulla base degli indirizzi del consiglio comunale
il sindaco provvede alla nomina dell’intero consiglio
di amministrazione. Il consiglio di amministrazione
o singoli componenti possono essere revocati dal
sindaco con provvedimento motivato.

6. Il direttore dell’istituzione è nominato dal sin‐
daco che lo sceglie tra i dipendenti del Comune
oppure dall’esterno con contratto di diritto pub‐
blico. Il restante personale è tratto, di norma, dal‐
l’organico comunale.

Articolo 46
Principi strutturali ed organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si esplica
mediante il perseguimento di obiettivi specifici e
deve essere improntata ai seguenti principi:
a. un’organizzazione del lavoro per progetti, obiet‐

tivi e programmi;
b. l’analisi e l’individuazione della produttività e dei

carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap‐
parato;

c. l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;
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d. il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro ed il con‐
seguimento della massima flessibilità delle strut‐
ture e del personale e della massima collabora‐
zione tra gli uffici.

Articolo 47
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati
secondo criteri di autonomia, funzionalità ed eco‐
nomicità ed assumono quali obiettivi l’efficienza e
l’efficacia dell’azione amministrativa per conseguire
i più elevati livelli di produttività, con l’obbligo di
relazionare almeno una volta all’anno. Il personale
agli stessi preposto opera con professionalità e
responsabilità al servizio dei cittadini.Nell’attua‐
zione di tali criteri e principi i responsabili delle unità
funzionali organizzative di vertice, coordinati dal
Segretario comunale, assicurano l’imparzialità edil
buon andamento dell’amministrazione, promuo‐
vono la massima semplificazione dei procedimenti
e dispongono l’impiego delle risorse con criteri di
razionalità economica.

2. L’ordinamento degli uffici e dei servizi è costi‐
tuito secondo uno schema organizzativo flessibile,
capace di corrispondere costantemente ai pro‐
grammi approvati dal Consiglio comunale ed ai piani
operativi stabiliti dalla Giunta. Il regolamento fissa i
criteri organizzativi, determina l’organigramma
delle dotazioni di personale, definisce l’articolazione
della struttura secondo i criteri sopra stabiliti e pre‐
vede le modalità per l’assegnazione del personale
ai settori, uffici e servizi comunali.In conformità agli
obiettivi stabiliti con gli atti di programmazione
finanziaria, la Giunta comunale, sentita la Confe‐
renza dei responsabili delle unità funzionali organiz‐
zative di vertice, dispone ed aggiorna annualmente
il piano occupazionale triennale e quello della mobi‐
lità interna, in relazione alla necessità di adeguare
le singole strutture ai programmi ed ai progetti ope‐
rativi da realizzare nell’anno successivo.

3. L’organizzazione del lavoro del personale
comunale è impostata secondo le linee d’indirizzo
espresse dagli organi collegiali e le determinazioni
adottate dalla Conferenza dei responsabili delle
unità funzionali organizzative di vertice. Persegue il
costanteavanzamento dei risultati riferiti alla qualità
dei servizi e delle prestazioni, alla rapidità ed alla
semplificazione degli interventi, al contenimento

dei costi, all’estensione dell’area e dell’ambito tem‐
porale di fruizione da parte dei cittadini delle utilità
sociali prodotte. L’Amministrazione assicura l’accre‐
scimento della capacità operativa del personaleat‐
traverso programmi di formazione, aggiornamento
ed arricchimento professionale, riferiti all’evolu‐
zione delle tecniche di gestione e degli ordinamenti
giuridici e finanziari.

4. Il Comune riconosce e tutela la libera organiz‐
zazione sindacale dei lavoratori comunali, promuo‐
vendo, per le scelte fondamentali che attengono
all’organizzazione operativa dell’ente, consultazioni
con i sindacati che secondo gli accordi vigenti hanno
titolo per partecipare alla contrattazione decen‐
trata.

5. La responsabilità dei dipendenti comunaliè
determinata dall’ambito della loro autonomia deci‐
sionale nell’esercizio delle funzioniattribuite. È indi‐
viduatae definita rispetto agli obblighi di servizio di
ciascun operatore. Si estende ad ogni atto o fatto
compiuto quando il comportamento tenuto dal
dipendente nell’esercizio di pubbliche funzioni
supera tali limiti.

6. All’attuazione di quanto stabilito dal presente
articolo si provvede con le modalità stabilite dal
regolamento.

7. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze
dei cittadini.

Articolo 48
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. II Comune attraverso il regolamento di orga‐
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz‐
zazione ed il funzionamento degli uffici e, in parti‐
colare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e tra questi, il Segretario e gli organi ammi‐
nistrativi.

2. L’organizzazione del Comune si articola in unità
operative che sono aggregate, secondo criteri di
omogeneità, in strutture progressivamente più
ampie, come disposte dall’apposito Regolamento
anche medianteil ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

3. La direzione degli uffici e dei servizi secondo le
norme ed i criteri di cui al presente Statuto ed aire‐
lativi regolamenti e tutti i compiti, compresa l’ado‐
zione diatti che impegnano l’amministrazione verso
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l’esterno, che la legge ed il presente Statuto non
riservino espressamente agli organi di governo
dell’ente, spettano e sono attribuiti ai responsabili
degli uffici e dei servizi.

4. Il Segretario Comunale sovrintende allo svolgi‐
mento delle funzionie coordina l’attività dei respon‐
sabili degli uffici e dei servizi.

5. L’organizzazione del Comune è articolata in
settori e servizi. Il regolamento sull’ordinamento
degli uffici e deiservizi prevede ulteriori e più speci‐
fichemodalità di suddivisione in funzione delle esi‐
genze derivanti dai compiti di indirizzo e di controllo
proprie degli organi elettivi.

6. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi disciplina altresì forme di collaborazione
e di coordinamento con la costituzione di specifici
gruppi di lavoro intersettoriali.

7. E’ prevista la costituzione di uffici posti alle
dirette dipendenze del Sindaco e della Giunta per
l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo
loro attribuite per legge, nonché per l’esercizio delle
funzionidi comunicazione istituzionale. Il regola‐
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi ne
disciplina competenze, funzioni, attribuzioni emo‐
dalità operative.

8. II Comune recepisce ed applica gli accordi col‐
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipen‐
denti stipulando con le rappresentanze sindacali gli
accordi collettivi decentrati ai sensi delle normedi
legge e contrattuali in vigore.

Articolo 49
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli orga‐
nici e ordinati in conformità alla disciplina generale
sullo stato giuridico ed il trattamentoeconomico del
personale stabilito dalla legge e dagli accordi collet‐
tivi nazionali,svolgono la propria attività al servizio
e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale é tenuto ad assol‐
vere con correttezza e tempestività agli incarichi di
competenza deirelativi uffici e servizi e, nel rispetto
delle competenze deirispettivi ruoli, a raggiungere
gli obiettivi assegnati. Egli é altresì direttamente
responsabile verso il Segretario comunale, il respon‐
sabile dell’unità funzionale organizzativa di vertice
e l’amministrazione degli atti compiuti e dei risultati
conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

TITOLO III
IL SEGRETARIO COMUNALE

Articolo 50
Il segretario comunale

1. Il Segretario comunale é nominato dal Sindaco,
da cui dipende funzionalmente ed é scelto nell’ap‐
posito albo. Dura in carica quanto il sindaco che lo
ha nominato. Può essere revocato per violazione
dei doveri di ufficio, con le procedure previste dalla
legge.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu‐
lazione di convenzioni con altri comuniper la
gestione consortile dell’ufficio del Segretario comu‐
nale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario Comunale sono stabiliti della legge e
della contrattazione collettiva.

4. Il Segretario comunale, nel rispetto delle diret‐
tive impartite del Sindaco, presta consulenza giuri‐
dica agli organi del Comune ed agli uffici.

Articolo 51
Le funzioni del segretario comunale

1. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali.

2. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasione delle consultazioni popolari e dei refe‐
rendum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli
Assessori o dei Consiglieri nonché le proposte di
revoca e la mozione di sfiducia.

3. Il Segretario per quanto di competenza pro‐
muove i procedimenti disciplinari ed adotta le san‐
zioni sulla base di quanto prescrive il regolamento
in armonia conle previsioni dei contratti collettivi di
lavoro.

4. Il Segretario esercita il controllodi regolarità
dell’azione amministrativa volto a garantire la legit‐
timità, regolarità e correttezza della stessa secondo
le modalità individuate nei regolamenti dell’ente.

5. Il Segretario comunale roga i contratti del
Comune, nei quali l’Ente è parte, quando non risulta
necessaria l’assistenza di un notaio, autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’ente, ed esercita ogni altra funzione attribuitagli
dallo statutoo dal Regolamento ovvero conferitagli
dal Sindaco.
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Articolo 52
Il vice segretario comunale

1. Il vice segretario generale coadiuva il segre‐
tario generale nell’esercizio delle sue funzioni e lo
sostituisce, in qualità di vicario, in caso di assenza,
impedimento o vacanza del posto.

2. Il vice segretario è nominato dal Sindaco tra i
dipendenti apicali aventi i requisiti professionali per
accedere al ruolo di segretario comunale.

Articolo 53
Responsabili delle unità funzionali 

organizzative di vertice
1. La struttura organizzativa del comune è pre‐

vista dal relativo regolamento. I responsabili prov‐
vedono ad organizzare gli uffici ed i servizi ad essi
assegnati in base alle indicazioni ricevute dal Segre‐
tario e secondo le direttive impartite dal Sindaco e
dalla Giunta comunale.

2. Essi nell’ambito delle competenze loro asse‐
gnate provvedono a gestire l’attività dall’ente e ad
attuare gli indirizzi ed a raggiungere gli obiettivi indi‐
cati dal Segretario, dal Sindaco e dalla Giunta Comu‐
nale.

Articolo 54
Funzioni dei responsabili delle unità funzionali 

organizzative di vertice.
1. Ai responsabili delle unità funzionali organiz‐

zative di vertice spettano tutti i compiti, compresa
l’adozione di atti che impegnano l’Amministrazione,
verso l’esterno, che la legge ed il presente Statuto
non riservino espressamente agli organi di governo
dell’ente, e salvo i casi di attribuzione di funzioni al
segretario, stipulano, in rappresentanza dell’ente, i
contratti, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni,
gestiscono le procedure diappalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi com‐
presa l’assunzione degli impegni di spesa.

2. Essi, salvo i casi di attribuzione di funzionial
segretario, provvedono altresì al rilascio delle auto‐
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le
seguenti funzioni:
a. presiedono le commissioni di gara e di concorso,

assumono le responsabilità dei relativi procedi‐
menti e propongono alla giunta la designazione
degli altri membri;

b. rilasciano le attestazioni e le certificazioni;

c. emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide
ed ogni altro atto costituente manifestazione di
giudizio e di conoscenza;

d. adottano tutti i provvedimenti di sospensione
dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino
di competenza comunale, nonché i poteri di vigi‐
lanza edilizia e diirrogazione delle sanzioni
amministrative previsti dalla vigente legislazione
statale e regionale in materia di prevenzione e
repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggi‐
stico ambientale;

e. emettono le ordinanze di ingiunzione di paga‐
mento di sanzioni amministrative, e dispongono
l’applicazione delle sanzioni accessorie nell’am‐
bito delle direttive impartite dal Sindaco;

f. emanano le altre ordinanze nelle materie com‐
prese nelle attività gestionali affidate ad ecce‐
zione di quelle contingibili ed urgenti;

g. promuovonoi procedimenti disciplinari nei con‐
fronti del personale ad essi sottoposto ed adot‐
tano le sanzioni nei limiti e con le procedure pre‐
viste dalla legge e dal regolamento;

h. provvedono a dare pronta esecuzione alle deli‐
berazioni della giunta e del consiglio ed alle
direttive impartite dal Sindaco;

i. autorizzano le prestazioni di lavoro straordi‐
nario, le ferie, i recuperi, le missioni del perso‐
nale dipendente secondo le direttive impartite
dal Sindaco;

j. i Responsabili dei Settori Tributi e Polizia Muni‐
cipale hanno la rappresentanza in giudizio del
comune nei procedimenti giudiziari davanti alle
Commissioni Tributarie Regionali e Provinciali e
davanti all’Autorità Giudiziaria Ordinaria, relati‐
vamente ai procedimenti aventi ad oggetto il
recupero crediti ed eventuali giudizi di opposi‐
zione.

k. I responsabili degli uffici e dei servizi hanno la
diretta responsabilità, in relazione agli obiettivi
dell’Ente, della correttezza amministrativa e
dell’efficienza della gestione;

l. rispondono del mancato raggiungimento degli
obiettivi loro assegnati.

3. Iresponsabili delle unità funzionali organizza‐
tive di vertice possonodelegare le funzioniche pre‐
cedono al personale ad essi sottoposto, purrima‐
nendo completamente responsabili del regolare
adempimento dei compiti loro assegnati.
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4. Il Sindaco può delegare ai responsabili delle
unità funzionali organizzative di vertice ulteriori fun‐
zioni non previste dallo statuto e dai regolamenti,
impartendo contestualmente le necessarie direttive
per il loro corretto espletamento.

5. Gli incarichi di direzione di uffici e di servizi
sono conferiti a tempo determinato, con provvedi‐
mento motivato, con i criteri stabiliti nel presente
Statuto e con le modalità fissate dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, secondo
criteri di competenza professionale ed in relazione
agli obiettivi indicati nel programma amministrativo
del Sindaco e nel PEG. La loro attribuzione può pre‐
scindere dalla precedente assegnazione di funzioni
di direzione a seguito di concorsi.

6. Gli incarichi di direzione di uffici e di servizi
sono revocati in caso di inosservanza delle direttive
del Sindaco, della Giunta o dell’Assessore di riferi‐
mento o nelcaso di mancato raggiungimento al ter‐
mine di ciascun anno finanziario degli obiettivi asse‐
gnati nel piano esecutivo di gestione ai sensi del‐
l’art.169 del TUEL e successive modificazioni o per
responsabilità grave o reiterata o negli altri casi
disciplinati dalla vigente normativa di legge e dai
contratti di lavoro.

7. Iresponsabili degli uffici e dei servizi, siano essi
dipendenti dell’ente a tempo indeterminato o
assunti con contratto a tempo determinato, sono
nominati e revocati dal Sindaco.

Articolo 55
Incarichi di dirigenti, alte specializzazioni 

o funzionari dell’area direttiva
1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e

le modalità previste dalla legge e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli‐
berare al di fuori della dotazione organica l’assun‐
zione concontratto a tempo determinato di perso‐
nale dirigenziale, di alta specializzazione o funzio‐
nari dell’area direttiva nel caso in cui tra i dipendenti
dell’ente non siano presenti analoghe professiona‐
lità.

2. La copertura dei posti delle unità funzionali
organizzative di vertice o di alta specializzazione può
avvenire mediante contratto a tempo determinato,
fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da
ricoprire. Tali contratti non potranno andare oltre
la data di scadenza del mandato elettivo del Sindaco
in carica.

3. Icontratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo
che non lo consentano apposite norme di legge.

Articolo 56
Collaborazioni esterne

1. II regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi‐
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del pro‐
gramma, ed i criteri per la determinazione del rela‐
tivo trattamento economico.

Articolo 57
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. II Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere la costituzionedi Uffici
posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della
Giunta Comunaleo degli Assessori, per l’esercizio
delle funzioni di indirizzo e dicontrollo loro attri‐
buite della legge, costituiti da dipendenti dell’Ente
o da collaboratori assunti a tempo determinato
purché l’ente non sia dissestato e/o non versi nelle
situazioni strutturalmente deficitarie.

TITOLO IV
RESPONSABILITÀ

Articolo 58
Responsabilità verso il comune

1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali‐
sono tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti
da dolo e colpa grave e violazioni di obblighi di ser‐
vizio.

2. Il Sindaco, il Segretario comunalee il responsa‐
bile del servizio che vengano a conoscenza, diretta‐
mente od in seguito a rapporto cui sono tenuti gli
organi inferiori, di fatti che diano luogo a responsa‐
bilità ai sensi del primo comma, devono farne
denuncia al Procuratore della Corte dei Conti, indi‐
cando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento
della responsabilità e la determinazione dei danni.
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Articolo 59
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il Segretario ed i dipendenti
comunali che, nell’esercizio delle funzioniloro con‐
ferite dalle leggi e dairegolamenti, cagionino ad
altri, per dolo o colpa grave, un danno ingiusto sono
personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrispostoal terzo l’am‐
montare del danno cagionato dall’amministratore,
dalsegretario o dal dipendente si rivale agendo
contro questi ultimi a norma del precedente arti‐
colo.

3. La responsabilità personale dell’amministra‐
tore, del segretario o del dipendente che abbia vio‐
lato diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione
di atti o di compimento di operazioni chenel caso di
omissioni o di ritardo ingiustificato di atti od opera‐
zioni alla cui adozione o compimento l’amministra‐
tore, il Segretario od il dipendente siano obbligati
per legge o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da
atti od operazioni di organi collegiali del Comune,
sono responsabili, in solido, il presidente ed i
membri del collegio che hanno partecipato all’atto
od operazione. La responsabilità é esclusa per
coloro che abbiano fatto constatare nel verbale il
proprio dissenso.

5. Il Comunestipula polizze per assicurare i propri
amministratori dalle responsabilità derivanti dal‐
l’esercizio del mandato.

Articolo 60
Revisione dello statuto

1. Le modificazioni e l’abrogazione dello Statuto‐
sono deliberate dal Consiglio comunale con la pro‐
cedura stabilita dal Testo Unico delle Leggi sull’Or‐
dinamento degli Enti Locali.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione
totale dello statuto deve essere presentata al

Consiglio comunale congiuntamente a quella di
deliberazione del nuovo statuto.

3. L’adozione delle due deliberazioni di cui al pre‐
cedente comma è contestuale; l’abrogazione totale
dello statuto assume efficacia con l’approvazione
del nuovo testo dello stesso.

4. Nessuna deliberazione di revisione od abroga‐
zione dello statuto può essere adottata se non sia
trascorso almeno un anno dall’entrata in vigore
dello statutoo dall’ultima modifica fatti salvi ade‐
guamenti a modifiche legislative sopravvenute.

5. La proposta di revisione od abrogazione
respinta dal Consiglio Comunale, non può essere
rinnovata se non decorso il termine di un anno dalla
data in cui è stata respinta.

Articolo 61
Norme finali

1. Il Consiglio comunaleadegua il presente sta‐
tuto entro 120 giorni dall’entrata in vigore delle
leggi di modifica dei principi regolatori dell’auto‐
nomia comunale.

2. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla suaaffissione all’Albo pretorio dell’ente.

_________________________

COMUNE DI SANARICA

Regolamento per la disciplina del servizio di
noleggio veicoli con conducente.

Approvato con D.C.C. n. 27 del 20.10.2014

SERVIZIO DI NOLEGGIO CON AUTOVETTURA 
FINO A 9 POSTI COMPRESO IL CONDUCENTE

CAPO I
SERVIZIO DI NOLEGGIO CON AUTOVETTURA

Articolo 1. Definizione del servizio
Articolo 2. Disciplina del servizio
Articolo 3. Autorizzazione all’esercizio e figure

giuridiche di gestione
Articolo 4. Condizioni d’esercizio
Articolo 5. Numero autorizzazioni
Articolo 6. Riconoscibilità delle autovetture
Articolo 7. Servizi sussidiari ad integrazione dei

servizi di linea
Articolo 8. Ambito territoriale per lo svolgimento

del servizio

CAPO II
LA PROFESSIONE DI NOLEGGIATORE

Articolo 9. Requisiti per l’esercizio della profes‐
sione di noleggiatore

Articolo 10. Requisiti e ubicazione della rimessa e
del locale uso ufficio
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CAPO III 
L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO

Articolo 11. Modalità di rilascio delle autorizzazioni
Articolo 12. Contenuti del bando
Articolo 13. Presentazione delle domande
Articolo 14. Titoli oggetto di valutazione
Articolo 15. Assegnazione e rilascio dell’autorizza‐

zione
Articolo 16. Inizio del servizio
Articolo 17. Validità dell’autorizzazione
Articolo 18. Trasferibilità dell’autorizzazione o

licenza

CAPO IV
L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO

Articolo 19. Caratteristiche della autovetture
Articolo 20. Inizio, sospensione e modalità di svol‐

gimento del servizio 
Articolo 21. Comportamento del noleggiatore

durante il servizio 
Articolo 22. Interruzione del trasporto
Articolo 23. Tariffe
Articolo 24. Trasporto bagagli e animali
Articolo 25. Forza pubblica 
Articolo 26. Sostituzione alla guida 
Articolo 27. Collaborazione familiare 
Articolo 28. Personale dipendente
Articolo 29. Stazionamento su aree pubbliche
Articolo 30. Responsabilità nell’esercizio
Articolo 31. Diffida

CAPO V
VIGILANZA SUL SERVIZIO

Articolo 32. Sanzioni
Articolo 33. Rinuncia all’autorizzazione 
Articolo 34. Sospensione dell’autorizzazione 
Articolo 35. Revoca dell’autorizzazione 
Articolo 36. Decadenza dell’autorizzazione
Articolo 37. Effetti conseguenti alla rinuncia,

sospensione, revoca e decadenza
dell’autorizzazione

Articolo 38. Irrogazione delle sanzioni
Articolo 39. Entrata in vigore

SERVIZIO DI NOLEGGIO CON AUTOVETTURA FINO
A 9 POSTI COMPRESO IL CONDUCENTE 

CAPO I
IL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON AUTOVETTURA

Art. 1
Definizione del servizio

Il presente regolamento disciplina il servizio di
noleggio con conducente, con un massimo di nove
posti compreso quello di conducente a mezzo di
autovettura, motocarrozzetta e veicoli a trazione
animale, assicura la mobilità di trasferimento e di
rappresentanza, con funzione complementare e
integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea. E’
rivolto agli utenti che avanzano, presso la sede del
vettore, apposita richiesta per una determinata pre‐
stazione a tempo e/o viaggio.

Art. 2
Disciplina del servizio

Il presente regolamento disciplina le funzioni
amministrative comunali relative all’esercizio del‐
l’attività del servizio di noleggio con conducente da
esercitarsi con autovetture, motocarrozzette e vei‐
coli a trazione animale di cui alla legge 15 gennaio
1992,n. 21.

Tale servizio è altresì disciplinato dalle seguenti
norme:

dagli artt. 8, 19 e 85 del D.P.R. 24 luglio 1977, n.
616;

dal D. Lgs. 30 Aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice
della strada);

dal D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regola‐
mento di esecuzione del Nuovo codice della strada);

dalla Legge 15 gennaio 1992, n. 21;
dalla Legge Regionale 3 aprile 1995,n. 14;
da ogni altra disposizione generale o speciale

avente attinenza con il servizio disciplinato dalpre‐
sente regolamento.

Art. 3
Autorizzazione all’esercizio 

e figure giuridiche di gestione
1. Il servizio di noleggio con conducente è subor‐

dinato al rilascio di apposita autorizzazione rilasciata
dal Comune di cui all’Art. 8 della Legge 15.01.1992
n. 21;
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2. Ogni autorizzazione consente l’immatricola‐
zione di una sola autovettura;

3. Ai sensi di quanto disposto dalla legge 15 gen‐
naio 1992, n. 21, articolo 7, comma 1, i titolari di
autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio
con conducente, al fine del libero esercizio della
propria attività, possono:
a. essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa

artigiana di trasporto, all’albo delle imprese arti‐
giane previsto dall’articolo 5 della legge 8 agosto
1985,n. 443;

b. associarsi in cooperative di produzione e lavoro,
intendendo come tali quelle a proprietà collet‐
tiva, ovvero in cooperative di servizi, operanti in
conformità alle norme vigenti sulla coopera‐
zione;

c. associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed
in tutte le altre forme previste dalla legge;

d. essere imprenditori privati previste dal Codice
civile.

4. Nei casi di cui al comma 3, punto b e c, è con‐
sentito conferire l’autorizzazione alla cooperativa o
al consorzio. Regolamento per la disciplina del ser‐
vizio di noleggio veicoli con conducente 5;

5. E’ consentito conferire la licenza o l’autorizza‐
zione agli organismi indicati nel comma 1 dell’art.

7 della Legge 15 gennaio 1992 n. 21 e rientrarne
in possesso in caso di recesso,decadenza od esclu‐
sione dagli organismi medesimi. Nel caso di recesso
la licenza o l’autorizzazione nonpotrà essere ritra‐
sferita al socio conferente se non sia trascorso
almeno un anno dal recesso.

Art. 4
Condizioni d’esercizio

1. E’ ammesso il cumulo, in capo ad un medesimo
soggetto, di più autorizzazioni per l’esercizio del ser‐
vizio di NCC.

2. Per poter conseguire e mantenere l’autorizza‐
zione per il servizio di noleggio con conducente è
obbligatoria la disponibilita’, in base a valido titolo
giuridico, di una sede (locale ad uso ufficio) e di una
rimessa, entrambi provvisti di regolare certificato di
agibilità, situati nel territorio del comune che ha rila‐
sciato l’autorizzazione.

3. L’esercente ha l’obbligo di conservare sempre
a bordo del mezzo, l’autorizzazione comunale
durante tutti i suoispostamenti, allo scopo di certi‐
ficarne l’impiego in servizio da noleggio.

4. Il servizio è esercitato direttamente dal titolare
dell’autorizzazione, da un suo dipendente o da un
collaboratore familiare, sempreché iscritti nel ruolo
di cui all’art. 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21.

5. Il titolare dell’autorizzazione trasmette all’uf‐
ficio comunale competente l’elenco dei dipendenti
o collaboratori familiari impiegati nella guida dei‐
mezzi. L’elenco è allegato in copia autenticata
all’autorizzazione e contiene i dati anagrafici e la
posizione assicurativa e previdenziale di ogni dipen‐
dente o collaboratore.

6. Nel servizio di noleggio con conducente è fatto
obbligo di compilazione e tenuta da parte del con‐
ducente di un “foglio di servizio” completo dei
seguenti dati:
a) fogli vidimati e con progressione numerica;
b) timbro dell’azienda e/o società titolare della

licenza. La compilazione dovrà essere singola per
ogni prestazione e prevedere l’indicazione di:
1) targa veicolo;
2) nome del conducente;
3) data, luogo e km. di partenza e arrivo;
4) orario di inizio servizio, destinazione e orario

di fine servizio;
5) dati del committente. Tale documentazione

dovrà essere tenuta a bordo del veicolo per
un periodo di due settimane.

Art. 5
Numero autorizzazioni

1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 comma
1, lettera a) della legge 15 gennaio 1992,n. 21, il
Consiglio Comunale stabilisce il numero delle auto‐
rizzazioni da rilasciare nel rispetto della normativa
vigente e della legge Regionale 3 aprile 1995, n. 14.

Art. 6
Riconoscibilità delle autovetture

1. Le autovetture in servizio di noleggio portano
all’interno del parabrezza anteriore e sul lunotto
posteriore, un contrassegno conla scritta
“noleggio”, unitamente allo stemma del Comune.
Le vetture sono altresì dotate di una targa poste‐
riore inamovibile recante la dicitura “NCC”, il
numero progressivo di autorizzazione e lo stemma
del Comune. Le dimensioni e la foggia della scritta
noleggio e della targa posteriore sono stabilite con
deliberazione della Giunta Comunale e devono indi‐
care quanto disposto dalla normativa regionale.
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Art. 7
Servizi sussidiari 

ad integrazione dei servizi di linea
1. Previa autorizzazione del Responsabile del set‐

tore, i mezzi in servizio da noleggio possono essere
impiegati per l’espletamento di servizi sussidiari od
integrativi dei servizi di linea.

2. Nel rispetto della vigente normativa, l’autoriz‐
zazione è concessa in presenza di un regolare rap‐
porto convenzionale tra il concessionario della linea
ed il noleggiatore.

Art. 8
Ambito territoriale 

per lo svolgimento del servizio
1. Il servizio di noleggio con conducente opera

senza limiti territoriali e la prestazione del servizio
non è obbligatoria. Ai noleggiatori provenienti da
altri comuni o da Stati della Comunità Europea è
concessa l’acquisizione di traffico nel territorio del
Comune a condizione di reciprocità.

CAPO II
LA PROFESSIONE DI NOLEGGIATORE

Art. 9
Requisiti per l’esercizio 

della professione di noleggiatore
1. L’esercizio della professione di noleggiatore è

consentito ai cittadini italiani o appartenenti agli
stati della Comunità Economica Europea o altro
Stato, a condizione di reciprocità. Per il rilascio dei
titoli all’esercizio di cui al punto precedente comma
1 è richiesto:
a. essere iscritto nel ruolo dei conducenti di veicoli

o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di
linea;

b. certificato di abilitazione professionale previsto
dal comma 8 dell’art. 116 del vigente CdS;

c. idoneità professionale;
d. idoneità morale.

2. Costituiscono impedimenti soggettivi per il rila‐
scio della licenza o autorizzazione:
a) l’essere incorso in condanne che comportino

l’interdizione dai pubblici uffici, salvo che sia
intervenuta sentenza di riabilitazione;

b) l’essere stato dichiarato fallito senza che sia
intervenuta cessazione dello stato fallimentare
a norma di legge;

c) l’essere incorso in provvedimenti adottati ai
sensi della legge 31 maggio 65 n. 575 e succes‐
sive modifiche (antimafia);

d) l’aver riportato condanne penali di cui agli artt.
11 e 92 del TULPS, approvato con R. D. n.
773/31;

e) l’essere in corso, nel quinquennio precedente la
domanda, nella decadenza o nel provvedimento
di revoca della licenza o dell’autorizzazione di
esercizio;

f) l’avere trasferito ad altri, nel quinquennio pre‐
cedente la domanda, una licenza o autorizza‐
zione per l’esercizio;

La sopravvenuta perdita dei requisiti di cui al pre‐
sente articolo comporta la decadenza della licenza
e dell’autorizzazione.

Per l’esercizio dei servizi è altresì richiesta l’iscri‐
zione alRegistro Imprese tenuto presso la Camera
di Commercio o all’Albo degli Artigiani.

Disponibilità, in base a valido titolo giuridico, di
un locale ad uso ufficio e di una rimessa, adiacenti,
nel territorio del Comune di Sanarica, entrambi
provvisti di regolare certificato di agibilità.

Art. 10
Requisiti e ubicazione della rimessa 

e del locale ad uso ufficio
1. L’esercizio della professione è altresì subordi‐

nato alla disponibilità, in base a valido titolo giuri‐
dico, di una o più rimesse idonee e di dimensioni
compatibili con il numero dei mezzi utilizzati per lo
svolgimento del servizio, con adiacente locale ad
uso ufficio (entrambi già provvisti di regolare certi‐
ficato di agibilità);

2. La rimessa ed il locale ad uso ufficio devono
essere situati, esclusivamente, nel territorio del
comune di Sanarica;

3. Lo stazionamento dei mezzi deve avvenire
all’interno delle rimesse.

CAPO III 
AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO

Art. 11
Modalità di rilascio delle autorizzazioni

1. Le autorizzazioni per l’esercizio del servizio di
N.C.C. disponibili a seguito dell’approvazione del
presente regolamento sono rilasciate in seguito a
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bando pubblico indetto dal Comune e riservato ai
soggetti in possesso di iscrizione nelruolo dei con‐
ducenti di cui all’art. 6 della legge 15 gennaio 1992
n. 21 rilasciato dalla competente C.C.I.A.A..

2. Il bando sarà pubblicato sull’Albo Pretorio, sul
sito istituzionale del Comune (www.comune.sana‐
rica.le.it) e sul Bollettino Ufficiale della regione
Puglia.

Art. 12
Contenuti del bando

1. Il bando del concorso per l’assegnazione delle
autorizzazioni deve contenere:
a. numero delle autorizzazioni da assegnare;
b. elencazione dei titoli oggetto di valutazione ai

fini dell’assegnazione;
c. indicazione dei criteri di valutazione dei titoli;
d. indicazione del termine per la presentazione

delle domande;
e. schema di domanda per la partecipazione al con‐

corso.

Art. 13
Presentazione delle domande

1. La domanda per l’ammissione al concorso per
l’assegnazione della autorizzazione per l’esercizio
del servizio di noleggio con conducente, redatta in
carta legale ed indirizzata al Responsabile del Ser‐
vizio SUAP, deve essere presentata direttamente al
Comune (ufficio protocollo) o spedita a mezzo rac‐
comandata A.R.

2. Nelle domande di cui al comma 1 del presente
articolo devono essere indicati ed allegati:
a) cognome e nome;
b) luogo e data di nascita;
c) cittadinanza;
d) residenza o domicilio al quale devono essere

inviate le comunicazioni relative al concorso;
e) codice fiscale;
f) titolo di studio;
g) copia di un documento di riconoscimento leggi‐

bile ed in corso di validità
h) copia della patente di guida leggibile ed in corso

di validità;
i) copia del certificato di abilitazione professionale;
j) copia del certificato di iscrizione nel ruolo dei

conducenti;
k) copia del certificato di iscrizione al R.E.A. presso

la Camera di Commercio, e/o al Albo delle

Imprese Artigiane, ai sensi della legge
08.08.1985,n. 443, per le imprese già esercenti
l’attività;

l) dichiarazione di essere in possesso dei requisiti
morali previsti dall’art. 5, comma 2 e 4 del D. Lgs
31.03.1998, n. 114;

m) dichiarazione di non aver riportato condanne
penali di cui agli articoli 11 e 92 del T.U.L.P.S.,
approvato con R.D. 18.06.1931, n. 773;

n) dichiarazione che non sussistono nei propri con‐
fronti cause di divieto, di decadenza e di sospen‐
sione di cui all’art. 10 della legge 31.05.1965, n.
575 (antimafia);

o) dichiarazione di non aver trasferito precedente
autorizzazione da almeno 5 anni;

p) dichiarazione di non essere incorso, nel quin‐
quennio precedente, in provvedimenti di revoca
o decadenza di precedente autorizzazione o
autorizzazione anche da parte di altri comuni;

q) presentazione di valido titolo giuridico da cui si
evinca la disponibilità nel territorio del Comune
di Sanarica di una sede (locale ad uso ufficio) e
di una rimessa, entrambi provvisti diregolare
certificato di agibilità;

r) impegno a produrre, entro un mese dall’aggiu‐
dicazione delservizio, titolo di proprietà o di
disponibilità del veicolo;

s) eventuale dichiarazione ai sensi dell’art. 12 del
T.U.L.P.S., approvato con R.D. 18.06.1931 n. 773.

3. Alle domande possono essere allegati even‐
tuali titoli di preferenza.

4. Eventuali altri requisiti per la partecipazione al
concorso di cui al primo comma del presente arti‐
colo possono essere stabiliti a cura del Responsabile
dello Sportello Unico Attività Produttive nel relativo
bando.

Art. 14
Titoli oggetto di valutazione

1. Al fine di assegnare le autorizzazioni comunali
per l’esercizio del servizio da noleggio, sono valutati,
con l’attribuzione del relativo punteggio, i seguenti
elementi:
a. Nuova impresa non titolare di alcuna autorizza‐

zione NCC punti 3;
b. Impresa di cui il titolare o legale rappresentante,

abbia una fascia di età compresa tra i 18 e i 35
anni punti 3;
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c. Residenza del titolare o del legale rappresentante
nel territorio comunale, da almeno cinque anni

punti 3;
d. Laurea punti 3; 
e. Diploma di maturità punti 2; 
f. Licenza di scuola Media inferiore per i nati dal 1

Gennaio 1952 e di Scuola Elementare per i nati
entro il 31 Dicembre 1951 punti 1;

g. Iscrizione nelle liste del centro per l’impiego
(ufficio di collocamento) di disoccupazione di
lunga durata (mesi 24) punti 2;

2. Il punteggio per ogni candidato è costituito
dalla sommatoria dei punti attribuiti ai titoli posse‐
duti. In caso di possesso del diploma di laurea non
viene computato, ai fini del punteggio totale, il pun‐
teggio del diploma di maturità.

3. A parità di punteggio è preferito, nella colloca‐
zione in graduatoria, il candidato:
1. che presenterà per primo la domanda di ammis‐

sione al concorso.

Art. 15
Assegnazione e rilascio dell’autorizzazione

1. Il Responsabile dello Sportello Unico Attività
Produttive, approvata la graduatoria di merito,
provvede all’assegnazione del titolo che verrà rila‐
sciato secondo quanto stabilito dalla Statuto e dai
regolamenti Comunali, previa presentazione alCo‐
mune, entro il termine di trenta giorni dall’aggiudi‐
cazione della gara, di valido titolo di proprietà o di
disponibilità del veicolo. La mancata presentazione
del suddetto titolo comporterà l’esclusione dalla
graduatoria e la revoca dell’assegnazione.

2. All’assegnatario dell’autorizzazione è vietato
svolgere qualsiasi attività incompatibile con quella
di autonoleggiatore.

Art. 16
Inizio del servizio

Nel caso di assegnazione della licenza o autoriz‐
zazione o di acquisizione della stessa per atto tra vivi
o mortis causa, il titolare deve obbligatoriamente
iniziare il servizio entro quattro mesi dal rilascio del
titolo, dalla conclusione del trasferimento o dalla
accettazione dell’eredità.

A giudizio insindacabile e motivato del Dirigente
del Settore, detto termine potrà essere prorogato
su istanza scritta dell’interessato fino ad un mas‐
simo di altri quattro mesi per una sola volta, ove

l’assegnatario dimostri di non avere la disponibilità
del mezzo per causa a lui non imputabile o altri
comprovati motivi.

Art. 17
Validità dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione può essere revocata in qual‐
siasi momento nei casi previsti dalle leggi vigenti e
dal presente Regolamento.

Art. 18
Trasferibilità dell’autorizzazione o licenza

1. L’autorizzazione per l’esercizio del servizio di
noleggio con conducente è trasferita, secondo l’Art.
9 della legge 15 gennaio 1992 n. 21, su richiesta del
titolare, a persona dallo stesso designata, purchè
iscritta nel ruolo di cui all’articolo 6 ed in possesso
dei requisiti prescritti, quando il titolare stesso si
trovi in una delle seguenti condizioni:
a) sia titolare di licenza o di autorizzazione da

cinque anni;
b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età;
c) sia divenuto permanentemente inabile o ini‐

doneo al servizio per malattia, infortunio o per
ritiro definitivo della patente di guida.

2. Il trasferimento dell’autorizzazione comunale
d’esercizio “mortis causa” è autorizzato a favore di
uno degli eredi, in possesso deirequisiti di cui all’art.
9, appartenenti al nucleo familiare del titolare.

3. In caso di mancato accordo tra gli eredi sull’in‐
dicazione del nuovo titolare, l’autorizzazione può
essere trasferita ad un soggetto terzo nel termine
perentorio di due anni.

4. Durante tale periodo il servizio deve essere
esercitato direttamente da un erede, da un suo col‐
laboratore familiare o da un suo dipendente. Qua‐
lora il trasferimento non riesca a perfezionarsi nel‐
l’arco del biennio, l’autorizzazione è revocata e
messa aconcorso.

5. Il Responsabile dello Sportello Unico Attività
Produttive dispone il trasferimento dell’autorizza‐
zione per atto tra vivi o “mortis causa” subordina‐
tamente al verificarsi delle seguenti condizioni:
a) il contratto di cessione deve essere registrato ed

una copia depositata presso il competente
ufficio comunale;

b) la dichiarazione di successione (qualora sussista
l’obbligo alla sua presentazione) deve essere
depositata presso il competente ufficio comu‐
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nale unitamente all’indicazione dell’erede, a cui
volturare l’autorizzazione;

c) il cessionario o l’erede devono essere in pos‐
sesso dei requisiti di cui agli artt. 10 ‐ 11.

4. Il titolare che abbia trasferito l’autorizzazione
deve attendere cinque anni prima di poter concor‐
rere ad una nuova assegnazione o procedere all’ac‐
quisto di una nuova autorizzazione.

CAPO IV
L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO

Art. 19
Caratteristiche delle autovetture

Le autovetture al servizio di N.C.C. devono:
a. avere tutti gli strumenti ed i dispositivi prescritti

dalle norme che disciplinano la circolazione stra‐
dale;

b. essere in regola con la documentazione prevista
dalla legislazione vigente;

c. avere un bagagliaio o eventualmente un porta‐
bagagli all’esterno idonei al contenimento di
valigie ed almeno tre sportelli laterali;

d. essere collaudate per un numero di posti, con‐
ducente incluso, non inferiore a cinque e non
superiore a nove;

e. essere munite di marmitta catalitica o di altri
dispositivi atti a ridurre i carichi inquinanti, ai
sensi dell’articolo 12, ultimo comma, della legge
15 gennaio 1992, n. 21, se immatricolati a partire
dal 1 gennaio 1992;

f. ottemperare a tutte le prescrizioni previste dalle
vigenti norme qualora siano adattati per il tra‐
sporto di soggetti disabili;

g. portare all’interno del parabrezza anteriore e sul
lunotto posteriore, un contrassegno conla scritta
“noleggio” nonché una targa metallica, collocata
nella parte posteriore, inamovibile, recante la
dicitura “N.C.C.”, lo stemma del Comune ed il
numero della autorizzazione;

h. essere dotata di contachilometri con numera‐
zione parziale azzerabile.

Art.20
Inizio, sospensione e modalità 

di svolgimento del servizio
1. In caso di assegnazione dell’autorizzazione o di

acquisizione della stessa per atto tra vivi o

mortis causa, il titolare deve obbligatoriamente
iniziare il servizio entro quattro mesi dal rilascio o
dalla voltura del titolo.

2. Qualsiasi sospensione del servizio è comuni‐
cata al Comune nel termine perentorio di due
giorni.

Art. 21
Comportamento del noleggiatore 

durante il servizio
1. Nell’esercizio della propria attività il noleggia‐

tore ha l’obbligo di:
a. comportarsi con correttezza, senso civico e di

responsabilità in qualsiasi evenienza;
b. prestare assistenza e soccorso ai passeggeri

durante tutte le fasi del trasporto;
c. presentare e mantenere pulito ed in perfetto

stato di efficienza il veicolo;
d. predisporre gli opportuni servizi sostitutivi in

caso di avaria del mezzo o di interruzione del tra‐
sporto per causa di forza maggiore;

e. consegnare al competente ufficio comunale qua‐
lunque oggetto dimenticato da clienti all’interno
del veicolo;

f. mantenere in perfetta efficienza la strumenta‐
zione di bordo del veicolo con particolare
riguardo al contachilometri;

g. rilasciare al cliente la ricevuta o l’eventuale scon‐
trino attestante il compenso del trasporto;

h. tenere a bordo del veicolo copia del presente
regolamento ed esibirlo a chi ne abbia interesse;

2. Nell’esercizio della propria attività al noleggia‐
tore è vietato:
a. far salire sul veicolo persone estranee a quelle

che hanno ordinato la corsa.
b. interrompere la corsa di propria iniziativa, salvo

esplicita richiesta del committente o in casi diac‐
certata forza maggiore o di pericolo;

c. chiedere compensi aggiuntivi rispetto alla tariffa
concordata;

d. rifiutare il trasporto del bagaglio nei limiti dica‐
pienza del veicolo;

e. rifiutare il trasporto dei supporti destinati ad
assicurare o favorire la mobilità delle persone
diversamente abili.

3. Nell’esercizio dell’attività il conducente del
mezzo può:
a. richiedere all’utente, in caso di servizio compor‐

tante una spesa rilevante, un anticipo comunque
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non superiore al 50%dell’importo presunto o
pattuito;

b. applicare, all’interno del veicolo, una targa con
il divieto di fumare;

c. esporre adesivi per la richiesta preventiva di fat‐
turazione;

d. rifiutare la corsa all’utente che si presenti in
stato di evidente alterazione;

e. rifiutare altresì la corsa a persona che, in occa‐
sione di precedenti servizi, abbia arrecato danno
all’autovettura, sia risultata insolvente o abbia
tenuto comportamenti gravemente scorretti;

f. pretendere, in caso di attesa richiesta dal‐
l’utente, il corrispettivo della corsa pattuito ed
un anticipo sulla sosta richiesta.

Art. 22
Interruzione del trasporto

1. Nel caso in cui il trasporto debba essere inter‐
rotto per avaria del mezzo o per altri casi di forza
maggiore, senza cherisulti possibile organizzare un
servizio sostitutivo, il committente ha diritto diab‐
bandonare il veicolo pagando solamente l’importo
corrispondente al percorso effettuato.

Art. 23
Tariffe

1. Sulla base delle procedure di calcolo previste
dal Decreto del Ministero dei Trasporti 20.04.93, i
titolari di autorizzazione peril servizio di noleggio
con conducente svolto con autovettura o motocar‐
rozzetta, anche in forma associata, determinano
annualmente la tariffa chilometrica minima e mas‐
sima.

2. Gli importi di cui al comma 1 devono essere
depositati entro il 31 gennaio di ogni anno, presso
l’ufficio comunale competente.

3. Il corrispettivo del trasporto per il servizio di
noleggio è concordato direttamente tra il cliente e
il noleggiatore per importi tariffari compresi tra il
minimo e il massimo di quelli depositati.

Art. 24
Trasporto bagagli e animali

1. E’ fatto obbligo di trasporto dei bagagli al
seguito del passeggero.

2. E’ obbligatorio ed altresì gratuito il trasporto
dei cani accompagnatori per i non vedenti.

3. Il trasporto di altri animali è facoltativo.

Art. 25
Forza pubblica

E’ fatto obbligo di compiere i servizi ordinati da
agenti e funzionari della Forza Pubblica, compatibil‐
mente con il regolare svolgimento dei servizi in atto.

L’eventuale retribuzione del servizio prestato è
assoggettato alle norme di legge.

Art. 26
Sostituzione alla guida

1. I titolari dell’autorizzazione di noleggio con
conducente, possono essere sostituiti temporanea‐
mente alla guida ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, da persone
iscritte nel ruolo di cui all’articolo 6 della legge 15
gennaio 1992, n. 21 ed in possesso dei requisiti pre‐
scritti, nei seguenti casi:
a) per motivi di salute, inabilità temporanea, gravi‐

danza e puerperio;
b) per un periodo di ferie non superiore a trenta

giorni lavorativi annui;
c) per sospensione o ritiro temporaneo della

patente di guida;
d) nel caso di incarichi sindacali o pubblici elettivi

che comportino un impegno a tempo pieno.
2. Il rapporto di lavoro con il sostituto alla guida

è regolato, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della
legge 15 gennaio 1992, n. 21, con un contratto di
lavoro a tempo determinato ovvero in base ad un
contratto di gestione.

3. Qualora dalle verifiche d’ufficio risultino irre‐
golarità o cause ostative alla sostituzione viene
disposta la cessazione dell’attività da parte del sosti‐
tuto e assunti i provvedimenti opportuni, per lare‐
golarizzazione o l’applicazione delle sanzioni pre‐
viste.

Art. 27
Collaborazione familiare

I titolari di autorizzazione di N.C.C. possono avva‐
lersi, nello svolgimento del servizio, della collabora‐
zione di familiari, ai sensi dell’articolo 10, comma 4,
della legge 15 gennaio 1992, n. 21. L’esercizio del
servizio in collaborazione familiare è subordinato al
rilascio di apposito nulla osta da parte del Comune,
cui va presentata la seguente documentazione:
a) dichiarazione del titolare che intende avvalersi

del disposto dell’art. 10, comma 4, della legge 15
gennaio 1992, n. 21;
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b) dichiarazione sostitutiva del collaboratore fami‐
liare, attestante il possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 8, comma 1, lettera a) e l’insussi‐
stenza degli impedimenti di cui all’articolo 8,
comma 3, lettera a), c) e d).

Il Responsabile del Settore, a seguito di istruttoria
effettuata dall’Ufficio commercio, rilascia il nulla
osta entro trenta giorni dalla richiesta e provvede
ad annotarlo nel titolo.

Art. 28
Personale dipendente

I titolari di autorizzazione di N.C.C. possono assu‐
mere personale dipendente per lo svolgimento del
servizio.

In tal caso, entro trenta giorni dall’assunzione,
devono presentare all’Ufficio Commercio, la
seguente documentazione:
a) copia dell’iscrizione al ruolo dei conducenti di cui

all’articolo 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21,
per il personale con la qualifica di autista;

b) copia della certificazione di avvenuta denuncia
del personale dipendente agli enti assicurativi,
assistenziali, dalla quale risulti il numero di posi‐
zione del contribuente;

c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, dalla
quale risulti il numero dei dipendenti e che l’im‐
presa è in regola con i relativi versamenti contri‐
butivi.

Il nominativo dei dipendenti con qualifica di
autista è riportato in calce all’autorizzazione.

Art. 29
Stazionamento su aree pubbliche

Non è consentito alle autovetture adibite al ser‐
vizio di N.C.C. lo stazionamento in luogo pubblico.

Il Comune può,altresì, prevedere lo staziona‐
mento dei veicoli da NCC in talune aree pubbliche
ben segnalate e delimitate.

Art. 30
Responsabilità nell’esercizio

Ogni responsabilità per eventuali danni a
chiunque e comunque derivanti, sia direttamente
che indirettamente, in dipendenza o connessione al
rilascio della licenza o dell’autorizzazione ed
all’esercizio dell’attività, fa carico esclusivamente ed
interamente altitolare della stessa, rimanendo
esclusa sempre ed in ogni caso la responsabilità del
Comune concedente.

Fanno carico ai conducenti degli autoveicoli le
responsabilità personali di carattere penale e civile
agli stessi addebitati a norma di legge per la guida
degli autoveicoli.

CAPO V
VIGILANZA SUL SERVIZIO

Art. 31
Diffida

Il titolare è diffidato quando lo stesso o un suo
valido sostituto:
a) non conservi nell’autoveicolo i documenti che

legittimano l’attività;
b) non eserciti con regolarità il servizio;
c) non presenti l’autovettura alle visite di accerta‐

mento delle condizioni di conservazione e di
decoro disposte dall’amministrazione comunale;

d) muti l’indirizzo della rimessa e della sede, nel‐
l’ambito del territorio comunale, senza dare la
prescritta comunicazione all’Ufficio Commercio.

Al titolare che sia già diffidato una volta e che sia
nuovamente incorso in una qualsiasi delle violazioni
possibili di diffida si applicano le sanzioni previste
dai successivi articoli, quando ricorrenti.

Art. 32
Sanzioni

1. Le violazioni alle norme del presente regola‐
mento, quando non sanzionate da specifiche norme

in materia, sono così stabilite:
a) sanzioni amministrative pecuniarie da € 25,00 a

€ 050,00;
b) sanzioni amministrative accessorie.

2. Si applica la sanzione amministrativa pecu‐
niaria del pagamento di una somma da € 25,00 a €
150,00 in caso di:
a) violazione della disposizione di cui all’art. 4,

comma 3 e 5;
b) violazione delle disposizioni di cui all’art. 6; c)

violazione delle disposizioni di cui all’art. 7; d)
violazione delle disposizioni di cui all’art. 10;

3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 85 e
86 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
dalle rispettive leggi regionali, l’inosservanza da
parte degli esercenti del servizio di noleggio con
conducente di quanto disposto dagli articoli 3 e 11
della presente legge è punita:
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a) con un mese di sospensione dal ruolo di cui
all’articolo 6 alla prima inosservanza;

b) con due mesi di sospensione dal ruolo di cui
all’articolo 6 alla seconda inosservanza;

c) con tre mesi di sospensione dal ruolo di cui all’ar‐
ticolo 6 alla terza inosservanza;

d) con la cancellazione dal ruolo di cui all’articolo 6
alla quarta inosservanza.

Art. 33
Rinuncia all’autorizzazione

1. Il titolare o l’erede che intenda rinunciare
all’esercizio dell’autorizzazione deve presentare
comunicazione scritta di rinuncia al competente
ufficio comunale.

Art. 34
Sospensione dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione è sospesa, per un periodo non
superiore a sei mesi, nei seguenti casi:
a. violazione di norme del codice della strada tali

da compromettere l’incolumità dei passeggeri
trasportati;

b. violazione di norme fiscali connesse all’esercizio
dell’attività di trasporto;

c. violazione delle norme che individuano i soggetti
autorizzati alla guida dei mezzi così come pre‐
viste dall’articolo 4, comma 4 e dell’articolo 18;

d. violazione delle norme che regolano il trasporto
delle persone diversamente abili così come pre‐
viste all’articolo 21;

e. violazione di norme amministrative o penali con‐
nesse all’esercizio dell’attività di noleggio.

2. La sospensione viene comunicata all’Ufficio
provinciale della motorizzazione civile per l’ado‐
zione dei provvedimenti di competenza.

Art. 35
Revoca dell’autorizzazione

1. La licenza o l’autorizzazione è revocata dal
Responsabile dello Sportello Unico Attività Produt‐
tive nei seguenti casi:

a. quando in capo al titolare dell’autorizzazione
vengano a mancare i requisiti per l’esercizio della
professione di noleggiatore;

b. quando il titolare dell’autorizzazione svolga atti‐
vità giudicate incompatibili con quella di autono‐
leggiatore;

c. per violazione delle norme sulla trasferibilità
delle autorizzazioni, così come previsto dall’art.
18;

d. per sospensione ingiustificata del servizio per più
di 30 giorni, anche non consecutivi, nell’arco di
un anno.

Art. 36
Decadenza dell’autorizzazione

1. Il Responsabile dello Sportello Unico Attività
Produttive o suo delegato, dispone la decadenza
dell’autorizzazione per mancato inizio del servizio
nei termini stabiliti dall’articolo 16.

Art. 37
Effetti conseguenti alla rinuncia, sospensione,

revoca e decadenza dell’autorizzazione
Nessun indennizzo è dovuto dal Comune all’as‐

segnatario od ai suoi aventi causa nei casi di
rinuncia, sospensione, decadenza e revoca dell’au‐
torizzazione.

Art. 38
Irrogazioni delle sanzioni

1. Le sanzioni sono irrogate nel rispetto della
vigente normativa ed in particolare di quanto

previsto dalla legge 24 novembre 1981, n. 689 e
successive modificazioni.

Art. 39
Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore dopo la
sua definitiva approvazione e pubblicazione ese‐
guite secondo quanto stabilito dalle norme in
materia.
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